
  Il 29 marzo 1228, Frate 
Elia Bombarone aveva 
ricevuto a nome di Gregorio 
IX, da Simone di Pucciarello, 
un appezzamento di terra a 
ponente della città. Così il 
giorno successivo alla 
canonizzazione, celebrata il 16 
luglio dello stesso anno ad 
Assisi presso la tomba 
primitiva del Santo in San 
Giorgio, lo stesso Pontefice vi 
pose e benedisse la prima 
pietra della nuova chiesa 
sepolcrale. «Ci è sembrata 
cosa degna e conveniente -
scrisse a tutti i cristiani 
invogliandoli a collaborare 
nella costruzione del tempio 
votivo - che per riverenza 
verso lo stesso Padre venga 
edificata una chiesa 
particolare nella quale si 

debba riporre il suo corpo» 
(bolla Recolentes 1228).
 Il 25 maggio 1230, per 
l'alacre guida del geniale 
frate costruttore, si potevano 
già trasportare le reliquie del 
Santo per la sepoltura 
definitiva nella nuova tomba.
  L’iniziativa trovò 
immediato sostegno nel 
popolo di Assisi e nei frati 
minori, consapevoli che il 
messaggio evangelico di 
Francesco stava già 
cambiando il volto della 
cristianità. 
 Nel giro di pochi anni 
venne completata la Chiesa 
inferiore; successivamente si 
diede avvio alla costruzione 
della Basilica superiore, 
dando forma a un complesso 
articolato in due chiese 
sovrapposte e in un vasto 
convento.
 L’architettura è una 
sintesi tra romanico umbro e 
gotico di ascendenza 
francese. Le due chiese 
adottano la pianta a croce 
commissa (a forma di T o di 
tau), simbolo tanto caro a 
Francesco, che lo tracciava 

spesso come segno di 
benedizione. L’idea delle due 
basiliche sovrapposte è 
tradizionalmente attribuita a 
frate Elia, primo Vicario 
generale dell’Ordine, figura 
chiave nell’organizzazione dei 
frati dopo la morte del Santo.
 All’esterno il complesso 
appare severo, quasi 
fortificato, ma avvicinandosi si 
viene avvolti da un silenzio 
denso di raccoglimento, come 
se la monumentalità fosse al 
servizio di una realtà interiore. 
 Questa apparente 
tensione tra grandezza 
architettonica e umiltà 
francescana trova un punto di 
incontro nella decorazione 
pittorica di entrambe le 
Chiese, che costituisce uno 
dei cicli figurativi più vasti e 
importanti del Duecento e del 

Trecento.

La Basilica Inferiore a pianta 
compatta e con volte basse, 
è concepita come uno spazio 
di penombra e meditazione. 
L’atmosfera raccolta prepara 
il pellegrino all’incontro con 
la tomba del Santo.
 L’intero edificio è 
rivestito da cicli di affreschi 
realizzati dai maggiori 
protagonisti della pittura 
medievale: Cimabue, Giotto, 
Simone Martini, Pietro 
Lorenzetti e le loro botteghe.  
 Non si tratta di una 
semplice decorazione, ma di 
una vera “Bibbia dipinta”, 
nella quale teologia, 
spiritualità e arte si fondono.
 Nel transetto destro si 
conserva la celebre 
immagine di San Francesco 
dipinta da Cimabue, uno dei 
primi ritratti del Santo 
eseguiti sulla base di 
testimonianze dirette. Il volto 
appare severo, scavato, con 
grandi occhi fissi, e trasmette 
l’idea di un uomo segnato 
dall’ascesi e dal fuoco 
interiore.

 Nel transetto sinistro 
Pietro Lorenzetti realizza un 
monumentale ciclo con 
episodi della Passione di 
Cristo, caratterizzato da una 
potente drammaticità 
narrativa, da volumi corposi e 
da un uso innovativo dello 
spazio architettonico dipinto. 
 Le scene sembrano 
svolgersi in ambienti reali, 
anticipando soluzioni 
prospettiche che troveranno 
pieno sviluppo nel 
Rinascimento.
 Le volte sopra l’altare 
maggiore presentano le 
celebri Allegorie dei voti 

francescani ovvero la 
Povertà, Castità e 
O b b e d i e n z a 
tradizionalmente attribuite a 
Giotto. 
 In queste composizioni 
simboliche, i voti vengono 
rappresentati come figure 
femminili circondate da 
scene esplicative. La Povertà, 
ad esempio, è mostrata 
come sposa di Francesco, in 
una potente immagine 
teologica che esprime 
l’unione mistica tra il Santo e 
l’ideale evangelico.
 Nelle cappelle laterali 
della basilica inferiore si 
incontrano inoltre raffinati 
interventi di Simone Martini, 
maestro del gotico 
internazionale, riconoscibile 
per l’eleganza delle linee, la 
dolcezza dei volti e l’uso 
prezioso del colore e 
dell’oro.
 Accanto alla basilica 
inferiore si trova l’antica Sala 
Capitolare, oggi Cappella 
delle Reliquie, dove sono 
conservati oggetti di 
eccezionale valore spirituale: 
il saio di Francesco, il calice e 
la patena, la tunica, i sandali, 

il corno d’avorio, la pelle usata 
per proteggere la ferita del 
costato, la Chartula con la 
benedizione autografa a frate 
Leone e la Regola del 1223, 
testo fondativo della vita 
religiosa.
 Dalla navata della 
basilica inferiore una scalinata 
conduce alla cripta, realizzata 
dopo il ritrovamento del 
sepolcro nel 1818. Per quasi 
seicento anni, infatti, il corpo 
del Santo era rimasto 
nascosto per proteggerlo da 
profanazioni.
 La cripta, ristrutturata tra 
il 1925 e il 1932 in stile 
neoromanico dall’architetto 
Ugo Tarchi, è uno spazio 
essenziale, dominato dalla 
pietra nuda. Al centro si trova 
l’urna con il corpo di 
Francesco, circondata dalle 
tombe dei compagni più 
intimi: Leone, Rufino, Angelo 
e Masseo.
 Una lampada votiva arde 
continuamente sopra il 
sepolcro; l’olio è offerto a 
turno dalle regioni italiane 
nella festa del 4 ottobre. Sulla 
lampada è inciso un verso del 

Paradiso di Dante: «Non è 
che di suo lume un raggio», a 
indicare che Francesco è 
riflesso della luce divina.
 Salendo alla Basilica 
superiore si compie un vero 
passaggio simbolico dalla 
penombra alla luce. L’edificio 
è slanciato, luminoso, ritmato 
da alte vetrate istoriate e da 
una navata ampia che 
conduce lo sguardo verso 
l’abside. Nel transetto e 
nell’abside si conservano 
affreschi di Cimabue e della 
sua scuola: maestose 
Crocifissioni, scene mariane, 
figure di santi e angeli 
caratterizzate da intensa 
espressività e colori.
 La navata centrale 
ospita il celebre ciclo 
giottesco della Vita di San 
Francesco, composto da 
ventotto episodi che narrano 
i momenti fondamentali 
dell’esistenza del Santo: dalla 
rinuncia ai beni alla 
predicazione agli uccelli, 
dall’approvazione della 
Regola all’incontro con il 
Sultano, fino alle stimmate e 
alla morte. Queste scene 

ORIENTIAMOCI
E MEDITIAMO

rappresentano una svolta 
epocale nella storia 
dell’arte: Giotto 
abbandona gli schemi 
bizantini e introduce figure 
solide, ambienti credibili, 
gesti umani, volti capaci di 
esprimere emozioni 
rendendo “visibile” il 
Vangelo vissuto da 
Francesco.

 Verso il 1260, il non meglio 
identificato Maestro di San Francesco 
dipinse sulle pareti della navata centrale 
due cicli concordati con storie della 
Passione di Cristo e del Santo sulla 
spinta di molti contemporanei che 
vedevano in Francesco un “alter 
Cristus”, «altro Cristo». Così da un lato ci 
sono tappe della vita di Cristo e sul lato 
opposto, in parallelo, tappe della vita di 
Francesco

1A

2A

3A

1B

2B

3B

1A 1B

Francesco rinuncia 
ai suoi beni terreni 
immagine 
dell’abbandono 
fiducioso in Dio

Innocenzo III sogna la 
Chiesa morente 

“salvata” da 
Francesco e del suo 

donarsi a Dio

Gesù viene 
crocifisso mentre 
Maria è ai suoi 
piedi, segno della 
nuova umanità

Gesù è pronto per 
essere crocifisso: si 
è già messo, 
nell’orto degli ulivi, 
nella volontà del 

Padre

58



  Il 29 marzo 1228, Frate 
Elia Bombarone aveva 
ricevuto a nome di Gregorio 
IX, da Simone di Pucciarello, 
un appezzamento di terra a 
ponente della città. Così il 
giorno successivo alla 
canonizzazione, celebrata il 16 
luglio dello stesso anno ad 
Assisi presso la tomba 
primitiva del Santo in San 
Giorgio, lo stesso Pontefice vi 
pose e benedisse la prima 
pietra della nuova chiesa 
sepolcrale. «Ci è sembrata 
cosa degna e conveniente -
scrisse a tutti i cristiani 
invogliandoli a collaborare 
nella costruzione del tempio 
votivo - che per riverenza 
verso lo stesso Padre venga 
edificata una chiesa 
particolare nella quale si 

debba riporre il suo corpo» 
(bolla Recolentes 1228).
 Il 25 maggio 1230, per 
l'alacre guida del geniale 
frate costruttore, si potevano 
già trasportare le reliquie del 
Santo per la sepoltura 
definitiva nella nuova tomba.
  L’iniziativa trovò 
immediato sostegno nel 
popolo di Assisi e nei frati 
minori, consapevoli che il 
messaggio evangelico di 
Francesco stava già 
cambiando il volto della 
cristianità. 
 Nel giro di pochi anni 
venne completata la Chiesa 
inferiore; successivamente si 
diede avvio alla costruzione 
della Basilica superiore, 
dando forma a un complesso 
articolato in due chiese 
sovrapposte e in un vasto 
convento.
 L’architettura è una 
sintesi tra romanico umbro e 
gotico di ascendenza 
francese. Le due chiese 
adottano la pianta a croce 
commissa (a forma di T o di 
tau), simbolo tanto caro a 
Francesco, che lo tracciava 

spesso come segno di 
benedizione. L’idea delle due 
basiliche sovrapposte è 
tradizionalmente attribuita a 
frate Elia, primo Vicario 
generale dell’Ordine, figura 
chiave nell’organizzazione dei 
frati dopo la morte del Santo.
 All’esterno il complesso 
appare severo, quasi 
fortificato, ma avvicinandosi si 
viene avvolti da un silenzio 
denso di raccoglimento, come 
se la monumentalità fosse al 
servizio di una realtà interiore. 
 Questa apparente 
tensione tra grandezza 
architettonica e umiltà 
francescana trova un punto di 
incontro nella decorazione 
pittorica di entrambe le 
Chiese, che costituisce uno 
dei cicli figurativi più vasti e 
importanti del Duecento e del 

Trecento.

La Basilica Inferiore a pianta 
compatta e con volte basse, 
è concepita come uno spazio 
di penombra e meditazione. 
L’atmosfera raccolta prepara 
il pellegrino all’incontro con 
la tomba del Santo.
 L’intero edificio è 
rivestito da cicli di affreschi 
realizzati dai maggiori 
protagonisti della pittura 
medievale: Cimabue, Giotto, 
Simone Martini, Pietro 
Lorenzetti e le loro botteghe.  
 Non si tratta di una 
semplice decorazione, ma di 
una vera “Bibbia dipinta”, 
nella quale teologia, 
spiritualità e arte si fondono.
 Nel transetto destro si 
conserva la celebre 
immagine di San Francesco 
dipinta da Cimabue, uno dei 
primi ritratti del Santo 
eseguiti sulla base di 
testimonianze dirette. Il volto 
appare severo, scavato, con 
grandi occhi fissi, e trasmette 
l’idea di un uomo segnato 
dall’ascesi e dal fuoco 
interiore.

 Nel transetto sinistro 
Pietro Lorenzetti realizza un 
monumentale ciclo con 
episodi della Passione di 
Cristo, caratterizzato da una 
potente drammaticità 
narrativa, da volumi corposi e 
da un uso innovativo dello 
spazio architettonico dipinto. 
 Le scene sembrano 
svolgersi in ambienti reali, 
anticipando soluzioni 
prospettiche che troveranno 
pieno sviluppo nel 
Rinascimento.
 Le volte sopra l’altare 
maggiore presentano le 
celebri Allegorie dei voti 

francescani ovvero la 
Povertà, Castità e 
O b b e d i e n z a 
tradizionalmente attribuite a 
Giotto. 
 In queste composizioni 
simboliche, i voti vengono 
rappresentati come figure 
femminili circondate da 
scene esplicative. La Povertà, 
ad esempio, è mostrata 
come sposa di Francesco, in 
una potente immagine 
teologica che esprime 
l’unione mistica tra il Santo e 
l’ideale evangelico.
 Nelle cappelle laterali 
della basilica inferiore si 
incontrano inoltre raffinati 
interventi di Simone Martini, 
maestro del gotico 
internazionale, riconoscibile 
per l’eleganza delle linee, la 
dolcezza dei volti e l’uso 
prezioso del colore e 
dell’oro.
 Accanto alla basilica 
inferiore si trova l’antica Sala 
Capitolare, oggi Cappella 
delle Reliquie, dove sono 
conservati oggetti di 
eccezionale valore spirituale: 
il saio di Francesco, il calice e 
la patena, la tunica, i sandali, 

il corno d’avorio, la pelle usata 
per proteggere la ferita del 
costato, la Chartula con la 
benedizione autografa a frate 
Leone e la Regola del 1223, 
testo fondativo della vita 
religiosa.
 Dalla navata della 
basilica inferiore una scalinata 
conduce alla cripta, realizzata 
dopo il ritrovamento del 
sepolcro nel 1818. Per quasi 
seicento anni, infatti, il corpo 
del Santo era rimasto 
nascosto per proteggerlo da 
profanazioni.
 La cripta, ristrutturata tra 
il 1925 e il 1932 in stile 
neoromanico dall’architetto 
Ugo Tarchi, è uno spazio 
essenziale, dominato dalla 
pietra nuda. Al centro si trova 
l’urna con il corpo di 
Francesco, circondata dalle 
tombe dei compagni più 
intimi: Leone, Rufino, Angelo 
e Masseo.
 Una lampada votiva arde 
continuamente sopra il 
sepolcro; l’olio è offerto a 
turno dalle regioni italiane 
nella festa del 4 ottobre. Sulla 
lampada è inciso un verso del 

Paradiso di Dante: «Non è 
che di suo lume un raggio», a 
indicare che Francesco è 
riflesso della luce divina.
 Salendo alla Basilica 
superiore si compie un vero 
passaggio simbolico dalla 
penombra alla luce. L’edificio 
è slanciato, luminoso, ritmato 
da alte vetrate istoriate e da 
una navata ampia che 
conduce lo sguardo verso 
l’abside. Nel transetto e 
nell’abside si conservano 
affreschi di Cimabue e della 
sua scuola: maestose 
Crocifissioni, scene mariane, 
figure di santi e angeli 
caratterizzate da intensa 
espressività e colori.
 La navata centrale 
ospita il celebre ciclo 
giottesco della Vita di San 
Francesco, composto da 
ventotto episodi che narrano 
i momenti fondamentali 
dell’esistenza del Santo: dalla 
rinuncia ai beni alla 
predicazione agli uccelli, 
dall’approvazione della 
Regola all’incontro con il 
Sultano, fino alle stimmate e 
alla morte. Queste scene 

rappresentano una svolta 
epocale nella storia 
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2A 2B

Francesco predica 
agli uccelli (simbolo 

scelta dei piccoli 
perchè i sapienti 

non comprendono)

Francesco 
riceve le 
stimmate

Gesù è 
compianto da 

Maria e i 
discepoli

Gesù è deposto 
dalla croce e 
porta con sè i 

segni della 
Croce

3A 3B

Morte di San 
Francesco attorniato 

dai suoi discepoli

Cena in Emmaus dove i 
discepoli sono chiamati 

a vivere tra loro la 
presenza di Gesù
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01.L'omaggio di un uomo semplice. 
Pur essendo il primo dipinto del ciclo 
narrativo, fu tra gli ultimi ad essere 
seguito, poiché questa porzione di 
parete era occupata da impalcature 
per la costruzione dell'iconostasi, 
come si può ancora notare dalla 
mensola lignea che sporge in alto al 
centro dell'affresco. Minerva. 

02.Il dono del mantello. Nonostante 
sia la seconda scena del ciclo di 
affreschi, fu probabilmente la prima 
ad essere dipinta, come si può 
notare dallo stile che risulta meno 
fluido di altri.  Volti e gesti appaiono 
naturalistici e innovativi, come pure 
la descrizione dei dettagli, con 
riferimenti contemporanei, come gli 
abiti indossati dai protagonisti. 

03.Il sogno del palazzo mostra 
Francesco che dorme in un letto a 
baldacchino, mentre Gesù al suo 
fianco indica un palazzo in cui vi sono 
delle armi accatastate. San 
Francesco, dopo essersi rimesso da 
una malattia, sognò un palazzo pieno 
di armi e udì una voce promettergli 
che sarebbero state sue. Francesco 
lo tradusse come partire per le 
Crociate. Ma giunto a Spoleto, un 
nuovo sogno gli fece cambiare idea 

04.La preghiera dinanzi al crocifisso 
di San Damiano. San Francesco è 
rappresentato in preghiera davanti al 
crocifisso di San Damiano, nella 
chiesetta di Roccava, alla quale sono 
crollati una parte del muro e del 
soffitto. I dettagli architettonici sono 
realistici, come la capriata e l'abside, 
mentre il rapporto proporzionale tra 
architettura e figura è fuori scala, 
secondo un metodo di 
rappresentazione che sarà superato 
solo nel Rinascimento. 

05 La rinuncia agli averi si svolge 
nella piazza del Vescovado ad Assisi, 
organizzata in fasce verticali. A 
sinistra vi è il padre di Francesco, 
Pietro Bernardone, col volto 
espressivamente contratto, con un 
pugno chiuso mentre si solleva la 
veste come a volersi lanciare contro il 
figlio, trattenuto per il braccio.

06. Il sogno di Innocenzo III: mostra 
Papa Innocenzo III, che durante il 
sogno vede l'umile Francesco 
reggere la Basilica del Laterano. La 
basilica sta crollando ma l'intervento 
del Santo di Assisi scongiura il 
disastro. San Francesco, con la sua 
predicazione, salva così la Chiesa 
dalla decadenza.

07. L'approvazione della Regola. San 
Francesco, assieme ai confratelli, è a 
Roma da Papa Innocenzo III, per 
l'approvazione della nuova regola 
monastica, basata su povertà, castità 
e obbedienza. San Francesco, con 
barba, sorride mentre riceve la 
benedizione del Papa e la bolla che 
autorizza l'ordine francescano, m

08.La visione del carro di fuoco 
racconta di quando Francesco, 
essendo corporalmente lontano dai 
suoi confratelli, apparve a costoro di 
notte mentre dormivano, su un carro 
infuocato.

09.La visione dei troni racconta della 
visione di un confratello di 
Francesco, che vede il Santo pregare 
ai piedi dell'altare di un'edicola, 
mentre un angelo vola sopra di lui e 
mentre in cielo appaiono dei troni. 

10. La cacciata dei diavoli  racconta 
di quando il beato Francesco cacciò 
via i demoni dalla città di Arezzo. I 
demoni, raffigurati con ali di 
pipistrello mentre volano via, 
scappano cacciati da un confratello 
di Francesco, su ordine del Santo, 
che si trova inginocchiato in 
preghiera dietro di lui. 

11.La prova del fuoco mostra di quando il 
beato Francesco, a dimostrazione della 
propria fede, entrò in un grande fuoco 
davanti ai sacerdoti e al sussano di 
Babilonia, uscendone miracolosamente 
illeso.

12 L'estasi. Mostra quando Francesco, 
pregando un giorno fervidamente, fu 
visto dai frati sollevarsi da terra con il 
corpo, con le mani protese su una nuvola, 
mentre Dio lo benediceva. N

13. Il Presepe di Greccio racconta di 
quando la notte del Natale del 1223, a 
Greccio, in provincia di Rieti, Francesco 
rievocò la nascita di Gesù, organizzando 
una rappresentazione vivente 
dell'evento. Durante la messa, però, 
apparve nella culla un bambino vero, che 
Francesco prese in braccio, dando 
origine, di fatto, alla tradizione del 
Presepe.  

14. Il miracolo della sorgente mostra 
quando Francesco, notando il disperato 
bisogno di un uomo di bere, cercò di 
dissetarlo facendo scaturire l'acqua dalla 
roccia sul monte. Eloquente è il gesto 
dell'uomo che si sporge per bere l'acqua, 
con il piede piegato nella spinta del 
corpo. Dettagliata è la resa dei particolari.

15. La predica agli uccelli mostra di 
quando Francesco, lungo l'antica 
strada che congiungeva Cannara a 
Bevagna, fece una predica a uno 
stormo di uccelli. Il santo, 
rappresentato invecchiato in primo 
piano, parla agli uccelli su uno sfondo 
semplice, ambientato in un paesaggio 
naturale. 

16. La morte del cavaliere di Celano 
mostra di quando San Francesco, 
ospite a pranzo presso il cavaliere di 
Celano, assistette alla tragica morte di 
quest'ultimo, colto da malore 
improvviso. Il nobile, infatti, dopo la 
confessione muore improvvisamente. 

17. La predica dinanzi a Onorio III 
mostra di quando Francesco, al 
cospetto del Papa e dei cardinali, 
predicò con tale devozione da 
apparire come se parlasse 
chiaramente per divina ispirazione. 
Eloquente e realistico il gesto del 
Papa Onorio III, che ascolta con 
attenzione Francesco, appoggiando il 
mento sul dorso della mano con un 
guanto bianco.  

18.L'apparizione di Arles mostra di 
quando Francesco appare all'interno 
della stanza dove sono riuniti i 
francescani ad Arles, in Francia. Il 
santo tiene le braccia aperte, 
stendendo le mani in segno di 
benedizione.

19. Le stimmate. E’ il racconto di 
quando Francesco, pregando sul 
Monte Verna, provincia di Arezzo, vide 
improvvisamente in alto Cristo 
crocifisso in veste di angelo. San 
Francesco è inginocchiato sulla roccia 
accanto al rifugio a sinistra. In alto a 
destra, l'angelo si libra nel cielo con le 
braccia aperte, guardando verso il 
santo. Delle linee sottili collegano le 
mani, i piedi e il costato della figura 
nel cielo alle stesse parti del santo. 

20. La morte di San Francesco. L'opera 
è organizzata per fasce orizzontali. In 
basso vi è il corpo di San Francesco, 
ormai esanime, poggiato su una tavola 
di legno, mentre i frati accovacciati in 
preghiera si mostrano disperati 
piangendo la morte del santo accanto 
al suo corpo.  In alto gli angeli in cielo 
reggono uno scudo con l'immagine di 
San Francesco, levando l'anima del 
santo in paradiso. Tra le nuvole in 
cielo, si  scorge anche il volto di un 

demone di profilo, vicino all'angelo 
vestito di bianco, rappresentato forse 
per una credenza popolare, che 
ipotizzava che le nuvole vivessero sia 
gli angeli che i demoni. I primi 
conducevano i giusti in paradiso, 
mentre i secondi conducevano 
all'inferno tutti coloro che meritavano 
la dannazione eterna.

21.La visione di frate Agostino e del 
Vescovo di Assisi e racconta 
dell'apparizione di Francesco a due 
religiosi in fin di vita: l'infermo frate 
Agostino e il vescovo Guido d'Assisi, 
consolati dall'apparizione del santo.  
armi e il sogno di Innocenzo III, mostra 
un drappeggio che copre le, le pareti 
della stanza, mentre in alto si 
osservano i dettagli del soffitto. 

22. L'accertamento delle stimmate 
mostra quando un noto medico, 
Girolamo, incaricato di controllare la 
veridicità delle stimmate. Girolamo è 
chino sul corpo morto di Francesco ed 
esamina le stimmate nelle mani, nei 
piedi e sul costato, sollevando con un 
gesto naturale il vestito del santo 

23. Il pianto delle clarisse racconta del 
saluto di Santa Chiara e delle sue 
compagne a San Francesco prima che 
il corpo venisse portato verso la 
sepoltura. Il corpo di San Francesco, 
appena uscito dai funerali, riceve 
l'accorato saluto di Santa Chiara e 
delle suore. Santa Chiara è china sul 
corpo di Francesco, disteso su una 
portantina, abbracciandolo e 
baciandolo con teneri gesti. 

24. La canonizzazione si riferisce alla 
bolla papale del 1228, quando il Santo 
Padre, venuto in persona ad Assisi per 
esaminare i miracoli compiuti dopo la 
sua morte, canonizzò il Francesco con 
bolla papale, iscrivendolo nel novero 
dei santi. 

25  L'apparizione a Gregorio IX 
racconta di quando Francesco, dopo 
la sua canonizzazione, apparve in 
sogno a Papa Gregorio IX, che, molto 
dubbioso circa l'autenticità della ferita 
al costato del santo, fu rassicurato 
dalla sua apparizione, ricevendo in 
consegna una fiala del proprio 
sangue. 

26. La guarigione dell’uomo di 
Leida racconta della miracolosa 
guarigione di un infermo compiuta 
in Spagna, da San Francesco dopo 
la sua morte. 

27 La confessione di una donna 
resuscitata racconta di un miracolo 
postumo di San Francesco, 
compiuto nei pressi di Avellino. 
Una donna morta improvvisamente 
senza aver potuto confessare i 
propri peccati, viene resuscitata 
per intercessione di Francesco, per 
consentirle di confessarsi. Infatti, 
per salvare la sua anima, San 
Francesco chiede a Gesù di 
resuscitarla, così che la donna 
potesse parlare con il sacerdote. 
Tra lo stupore dei familiari, la 
donna si risveglia e si confessa.

28. La liberazione dell'eretico 
Pietro di Alife narra di un miracolo 
postumo di Francesco, quando 
Pietro, accusato di eresia, fu 
arrestato a Roma. Nel carcere, per 
intercessione del santo, Pietro fu 
liberato dalle catene . Gli ultimi tre 
affreschi sono attribuiti a un allievo 
di Giotto, infatti le figure risultano 
più statiche, con gesti più forzati e 
povera resa del volume.

APPENA DUE SPUNTI PERGUARDARE QUALCOSA

E’ evidente che il poco tempo 
che abbiamo e lo scopo 
principale (pregare sulle reliquie 
in questo anniversario 
importante) ci impedisce di dire 
tanto su qualcosa o qualcosa su 
tutto. Quindi mi limito qui a 
suggerirvi alcuni sguardi per 
contemplare, in un gesto d’arte, 
un po’ di Vangelo o della vita 
del Santo.
 Ha una sua forza ed una 
descrizione in movimento il 
“noli me tangere” (non mi 
toccare) affrescato da Giotto 
nella cappella della Maddalena 
e riferito proprio all’episodio 
evangelico di Giovanni della 
Resurrezione di Gesù: Maria 
vorrebbe stringerlo a sè per 
trattenerlo ma Gesù sta salendo 
al Cielo per portare a pienezza 
la Resurrezione!
 A Cimabue dobbiamo la 
Maestà d’Assisi dove vediamo 
rappresentato San Francesco in 
quella che si ritiene la figura più 
somigliante al reale, stando alla 
testimonianza dei suoi 
concittadini del tempo.
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01.L'omaggio di un uomo semplice. 
Pur essendo il primo dipinto del ciclo 
narrativo, fu tra gli ultimi ad essere 
seguito, poiché questa porzione di 
parete era occupata da impalcature 
per la costruzione dell'iconostasi, 
come si può ancora notare dalla 
mensola lignea che sporge in alto al 
centro dell'affresco. Minerva. 

02.Il dono del mantello. Nonostante 
sia la seconda scena del ciclo di 
affreschi, fu probabilmente la prima 
ad essere dipinta, come si può 
notare dallo stile che risulta meno 
fluido di altri.  Volti e gesti appaiono 
naturalistici e innovativi, come pure 
la descrizione dei dettagli, con 
riferimenti contemporanei, come gli 
abiti indossati dai protagonisti. 

03.Il sogno del palazzo mostra 
Francesco che dorme in un letto a 
baldacchino, mentre Gesù al suo 
fianco indica un palazzo in cui vi sono 
delle armi accatastate. San 
Francesco, dopo essersi rimesso da 
una malattia, sognò un palazzo pieno 
di armi e udì una voce promettergli 
che sarebbero state sue. Francesco 
lo tradusse come partire per le 
Crociate. Ma giunto a Spoleto, un 
nuovo sogno gli fece cambiare idea 

04.La preghiera dinanzi al crocifisso 
di San Damiano. San Francesco è 
rappresentato in preghiera davanti al 
crocifisso di San Damiano, nella 
chiesetta di Roccava, alla quale sono 
crollati una parte del muro e del 
soffitto. I dettagli architettonici sono 
realistici, come la capriata e l'abside, 
mentre il rapporto proporzionale tra 
architettura e figura è fuori scala, 
secondo un metodo di 
rappresentazione che sarà superato 
solo nel Rinascimento. 

05 La rinuncia agli averi si svolge 
nella piazza del Vescovado ad Assisi, 
organizzata in fasce verticali. A 
sinistra vi è il padre di Francesco, 
Pietro Bernardone, col volto 
espressivamente contratto, con un 
pugno chiuso mentre si solleva la 
veste come a volersi lanciare contro il 
figlio, trattenuto per il braccio.

06. Il sogno di Innocenzo III: mostra 
Papa Innocenzo III, che durante il 
sogno vede l'umile Francesco 
reggere la Basilica del Laterano. La 
basilica sta crollando ma l'intervento 
del Santo di Assisi scongiura il 
disastro. San Francesco, con la sua 
predicazione, salva così la Chiesa 
dalla decadenza.

07. L'approvazione della Regola. San 
Francesco, assieme ai confratelli, è a 
Roma da Papa Innocenzo III, per 
l'approvazione della nuova regola 
monastica, basata su povertà, castità 
e obbedienza. San Francesco, con 
barba, sorride mentre riceve la 
benedizione del Papa e la bolla che 
autorizza l'ordine francescano, m

08.La visione del carro di fuoco 
racconta di quando Francesco, 
essendo corporalmente lontano dai 
suoi confratelli, apparve a costoro di 
notte mentre dormivano, su un carro 
infuocato.

09.La visione dei troni racconta della 
visione di un confratello di 
Francesco, che vede il Santo pregare 
ai piedi dell'altare di un'edicola, 
mentre un angelo vola sopra di lui e 
mentre in cielo appaiono dei troni. 

10. La cacciata dei diavoli  racconta 
di quando il beato Francesco cacciò 
via i demoni dalla città di Arezzo. I 
demoni, raffigurati con ali di 
pipistrello mentre volano via, 
scappano cacciati da un confratello 
di Francesco, su ordine del Santo, 
che si trova inginocchiato in 
preghiera dietro di lui. 

11.La prova del fuoco mostra di quando il 
beato Francesco, a dimostrazione della 
propria fede, entrò in un grande fuoco 
davanti ai sacerdoti e al sussano di 
Babilonia, uscendone miracolosamente 
illeso.

12 L'estasi. Mostra quando Francesco, 
pregando un giorno fervidamente, fu 
visto dai frati sollevarsi da terra con il 
corpo, con le mani protese su una nuvola, 
mentre Dio lo benediceva. N

13. Il Presepe di Greccio racconta di 
quando la notte del Natale del 1223, a 
Greccio, in provincia di Rieti, Francesco 
rievocò la nascita di Gesù, organizzando 
una rappresentazione vivente 
dell'evento. Durante la messa, però, 
apparve nella culla un bambino vero, che 
Francesco prese in braccio, dando 
origine, di fatto, alla tradizione del 
Presepe.  

14. Il miracolo della sorgente mostra 
quando Francesco, notando il disperato 
bisogno di un uomo di bere, cercò di 
dissetarlo facendo scaturire l'acqua dalla 
roccia sul monte. Eloquente è il gesto 
dell'uomo che si sporge per bere l'acqua, 
con il piede piegato nella spinta del 
corpo. Dettagliata è la resa dei particolari.

15. La predica agli uccelli mostra di 
quando Francesco, lungo l'antica 
strada che congiungeva Cannara a 
Bevagna, fece una predica a uno 
stormo di uccelli. Il santo, 
rappresentato invecchiato in primo 
piano, parla agli uccelli su uno sfondo 
semplice, ambientato in un paesaggio 
naturale. 

16. La morte del cavaliere di Celano 
mostra di quando San Francesco, 
ospite a pranzo presso il cavaliere di 
Celano, assistette alla tragica morte di 
quest'ultimo, colto da malore 
improvviso. Il nobile, infatti, dopo la 
confessione muore improvvisamente. 

17. La predica dinanzi a Onorio III 
mostra di quando Francesco, al 
cospetto del Papa e dei cardinali, 
predicò con tale devozione da 
apparire come se parlasse 
chiaramente per divina ispirazione. 
Eloquente e realistico il gesto del 
Papa Onorio III, che ascolta con 
attenzione Francesco, appoggiando il 
mento sul dorso della mano con un 
guanto bianco.  

18.L'apparizione di Arles mostra di 
quando Francesco appare all'interno 
della stanza dove sono riuniti i 
francescani ad Arles, in Francia. Il 
santo tiene le braccia aperte, 
stendendo le mani in segno di 
benedizione.

19. Le stimmate. E’ il racconto di 
quando Francesco, pregando sul 
Monte Verna, provincia di Arezzo, vide 
improvvisamente in alto Cristo 
crocifisso in veste di angelo. San 
Francesco è inginocchiato sulla roccia 
accanto al rifugio a sinistra. In alto a 
destra, l'angelo si libra nel cielo con le 
braccia aperte, guardando verso il 
santo. Delle linee sottili collegano le 
mani, i piedi e il costato della figura 
nel cielo alle stesse parti del santo. 

20. La morte di San Francesco. L'opera 
è organizzata per fasce orizzontali. In 
basso vi è il corpo di San Francesco, 
ormai esanime, poggiato su una tavola 
di legno, mentre i frati accovacciati in 
preghiera si mostrano disperati 
piangendo la morte del santo accanto 
al suo corpo.  In alto gli angeli in cielo 
reggono uno scudo con l'immagine di 
San Francesco, levando l'anima del 
santo in paradiso. Tra le nuvole in 
cielo, si  scorge anche il volto di un 

demone di profilo, vicino all'angelo 
vestito di bianco, rappresentato forse 
per una credenza popolare, che 
ipotizzava che le nuvole vivessero sia 
gli angeli che i demoni. I primi 
conducevano i giusti in paradiso, 
mentre i secondi conducevano 
all'inferno tutti coloro che meritavano 
la dannazione eterna.

21.La visione di frate Agostino e del 
Vescovo di Assisi e racconta 
dell'apparizione di Francesco a due 
religiosi in fin di vita: l'infermo frate 
Agostino e il vescovo Guido d'Assisi, 
consolati dall'apparizione del santo.  
armi e il sogno di Innocenzo III, mostra 
un drappeggio che copre le, le pareti 
della stanza, mentre in alto si 
osservano i dettagli del soffitto. 

22. L'accertamento delle stimmate 
mostra quando un noto medico, 
Girolamo, incaricato di controllare la 
veridicità delle stimmate. Girolamo è 
chino sul corpo morto di Francesco ed 
esamina le stimmate nelle mani, nei 
piedi e sul costato, sollevando con un 
gesto naturale il vestito del santo 

23. Il pianto delle clarisse racconta del 
saluto di Santa Chiara e delle sue 
compagne a San Francesco prima che 
il corpo venisse portato verso la 
sepoltura. Il corpo di San Francesco, 
appena uscito dai funerali, riceve 
l'accorato saluto di Santa Chiara e 
delle suore. Santa Chiara è china sul 
corpo di Francesco, disteso su una 
portantina, abbracciandolo e 
baciandolo con teneri gesti. 

24. La canonizzazione si riferisce alla 
bolla papale del 1228, quando il Santo 
Padre, venuto in persona ad Assisi per 
esaminare i miracoli compiuti dopo la 
sua morte, canonizzò il Francesco con 
bolla papale, iscrivendolo nel novero 
dei santi. 

25  L'apparizione a Gregorio IX 
racconta di quando Francesco, dopo 
la sua canonizzazione, apparve in 
sogno a Papa Gregorio IX, che, molto 
dubbioso circa l'autenticità della ferita 
al costato del santo, fu rassicurato 
dalla sua apparizione, ricevendo in 
consegna una fiala del proprio 
sangue. 

26. La guarigione dell’uomo di 
Leida racconta della miracolosa 
guarigione di un infermo compiuta 
in Spagna, da San Francesco dopo 
la sua morte. 

27 La confessione di una donna 
resuscitata racconta di un miracolo 
postumo di San Francesco, 
compiuto nei pressi di Avellino. 
Una donna morta improvvisamente 
senza aver potuto confessare i 
propri peccati, viene resuscitata 
per intercessione di Francesco, per 
consentirle di confessarsi. Infatti, 
per salvare la sua anima, San 
Francesco chiede a Gesù di 
resuscitarla, così che la donna 
potesse parlare con il sacerdote. 
Tra lo stupore dei familiari, la 
donna si risveglia e si confessa.

28. La liberazione dell'eretico 
Pietro di Alife narra di un miracolo 
postumo di Francesco, quando 
Pietro, accusato di eresia, fu 
arrestato a Roma. Nel carcere, per 
intercessione del santo, Pietro fu 
liberato dalle catene . Gli ultimi tre 
affreschi sono attribuiti a un allievo 
di Giotto, infatti le figure risultano 
più statiche, con gesti più forzati e 
povera resa del volume.

 Sempre nel Transetto destro 
sono raccolte opere di Lorenzetti, 
Giotto, Cimabue e le loro scuole. 
Sulla grande volta a botte si 
trovano le Storie dell'Infanzia di 
Cristo e la Crocifissione con santi 
francescani (Giotto); in basso si 
trovano poi la Maestà con angeli 
e san Francesco di Cimabue, i 
ritratti dei primi compagni di 
Francesco e la Madonna col 
Bambino tra due santi re di 
Simone Martini. 
 Vi affido la regalità e la forza 
della Natività per contemplare il 
Signore della vita ma anche la 
drammaticità della Strage degli 
Innocenti la cui memoria è risa 
viva ancora dalle tante vittime 
bambini nella terra che fu di 
Gesù.
 “I primi compagni di 
Francesco” un affresco realizzato 
dal pittore senese Pietro 
Lorenzetti tra il 1320 e il 1330 
circa ci consegna i diversi 
compagni di viaggio della vita di 
Francesco. Tutti sono 
rappresentanti in Preghiera e con 
la testa rivolta verso dall’alto 
insegnandoci così anche il Senso 
del loro andare nel mondo con 
Francesco.

Dai un rapido 
sguardo 
all’interno 
della Basilica 
Inferiore
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01.L'omaggio di un uomo semplice. 
Pur essendo il primo dipinto del ciclo 
narrativo, fu tra gli ultimi ad essere 
seguito, poiché questa porzione di 
parete era occupata da impalcature 
per la costruzione dell'iconostasi, 
come si può ancora notare dalla 
mensola lignea che sporge in alto al 
centro dell'affresco. Minerva. 

02.Il dono del mantello. Nonostante 
sia la seconda scena del ciclo di 
affreschi, fu probabilmente la prima 
ad essere dipinta, come si può 
notare dallo stile che risulta meno 
fluido di altri.  Volti e gesti appaiono 
naturalistici e innovativi, come pure 
la descrizione dei dettagli, con 
riferimenti contemporanei, come gli 
abiti indossati dai protagonisti. 

03.Il sogno del palazzo mostra 
Francesco che dorme in un letto a 
baldacchino, mentre Gesù al suo 
fianco indica un palazzo in cui vi sono 
delle armi accatastate. San 
Francesco, dopo essersi rimesso da 
una malattia, sognò un palazzo pieno 
di armi e udì una voce promettergli 
che sarebbero state sue. Francesco 
lo tradusse come partire per le 
Crociate. Ma giunto a Spoleto, un 
nuovo sogno gli fece cambiare idea 

04.La preghiera dinanzi al crocifisso 
di San Damiano. San Francesco è 
rappresentato in preghiera davanti al 
crocifisso di San Damiano, nella 
chiesetta di Roccava, alla quale sono 
crollati una parte del muro e del 
soffitto. I dettagli architettonici sono 
realistici, come la capriata e l'abside, 
mentre il rapporto proporzionale tra 
architettura e figura è fuori scala, 
secondo un metodo di 
rappresentazione che sarà superato 
solo nel Rinascimento. 

05 La rinuncia agli averi si svolge 
nella piazza del Vescovado ad Assisi, 
organizzata in fasce verticali. A 
sinistra vi è il padre di Francesco, 
Pietro Bernardone, col volto 
espressivamente contratto, con un 
pugno chiuso mentre si solleva la 
veste come a volersi lanciare contro il 
figlio, trattenuto per il braccio.

06. Il sogno di Innocenzo III: mostra 
Papa Innocenzo III, che durante il 
sogno vede l'umile Francesco 
reggere la Basilica del Laterano. La 
basilica sta crollando ma l'intervento 
del Santo di Assisi scongiura il 
disastro. San Francesco, con la sua 
predicazione, salva così la Chiesa 
dalla decadenza.

07. L'approvazione della Regola. San 
Francesco, assieme ai confratelli, è a 
Roma da Papa Innocenzo III, per 
l'approvazione della nuova regola 
monastica, basata su povertà, castità 
e obbedienza. San Francesco, con 
barba, sorride mentre riceve la 
benedizione del Papa e la bolla che 
autorizza l'ordine francescano, m

08.La visione del carro di fuoco 
racconta di quando Francesco, 
essendo corporalmente lontano dai 
suoi confratelli, apparve a costoro di 
notte mentre dormivano, su un carro 
infuocato.

09.La visione dei troni racconta della 
visione di un confratello di 
Francesco, che vede il Santo pregare 
ai piedi dell'altare di un'edicola, 
mentre un angelo vola sopra di lui e 
mentre in cielo appaiono dei troni. 

10. La cacciata dei diavoli  racconta 
di quando il beato Francesco cacciò 
via i demoni dalla città di Arezzo. I 
demoni, raffigurati con ali di 
pipistrello mentre volano via, 
scappano cacciati da un confratello 
di Francesco, su ordine del Santo, 
che si trova inginocchiato in 
preghiera dietro di lui. 

11.La prova del fuoco mostra di quando il 
beato Francesco, a dimostrazione della 
propria fede, entrò in un grande fuoco 
davanti ai sacerdoti e al sussano di 
Babilonia, uscendone miracolosamente 
illeso.

12 L'estasi. Mostra quando Francesco, 
pregando un giorno fervidamente, fu 
visto dai frati sollevarsi da terra con il 
corpo, con le mani protese su una nuvola, 
mentre Dio lo benediceva. N

13. Il Presepe di Greccio racconta di 
quando la notte del Natale del 1223, a 
Greccio, in provincia di Rieti, Francesco 
rievocò la nascita di Gesù, organizzando 
una rappresentazione vivente 
dell'evento. Durante la messa, però, 
apparve nella culla un bambino vero, che 
Francesco prese in braccio, dando 
origine, di fatto, alla tradizione del 
Presepe.  

14. Il miracolo della sorgente mostra 
quando Francesco, notando il disperato 
bisogno di un uomo di bere, cercò di 
dissetarlo facendo scaturire l'acqua dalla 
roccia sul monte. Eloquente è il gesto 
dell'uomo che si sporge per bere l'acqua, 
con il piede piegato nella spinta del 
corpo. Dettagliata è la resa dei particolari.

15. La predica agli uccelli mostra di 
quando Francesco, lungo l'antica 
strada che congiungeva Cannara a 
Bevagna, fece una predica a uno 
stormo di uccelli. Il santo, 
rappresentato invecchiato in primo 
piano, parla agli uccelli su uno sfondo 
semplice, ambientato in un paesaggio 
naturale. 

16. La morte del cavaliere di Celano 
mostra di quando San Francesco, 
ospite a pranzo presso il cavaliere di 
Celano, assistette alla tragica morte di 
quest'ultimo, colto da malore 
improvviso. Il nobile, infatti, dopo la 
confessione muore improvvisamente. 

17. La predica dinanzi a Onorio III 
mostra di quando Francesco, al 
cospetto del Papa e dei cardinali, 
predicò con tale devozione da 
apparire come se parlasse 
chiaramente per divina ispirazione. 
Eloquente e realistico il gesto del 
Papa Onorio III, che ascolta con 
attenzione Francesco, appoggiando il 
mento sul dorso della mano con un 
guanto bianco.  

18.L'apparizione di Arles mostra di 
quando Francesco appare all'interno 
della stanza dove sono riuniti i 
francescani ad Arles, in Francia. Il 
santo tiene le braccia aperte, 
stendendo le mani in segno di 
benedizione.

19. Le stimmate. E’ il racconto di 
quando Francesco, pregando sul 
Monte Verna, provincia di Arezzo, vide 
improvvisamente in alto Cristo 
crocifisso in veste di angelo. San 
Francesco è inginocchiato sulla roccia 
accanto al rifugio a sinistra. In alto a 
destra, l'angelo si libra nel cielo con le 
braccia aperte, guardando verso il 
santo. Delle linee sottili collegano le 
mani, i piedi e il costato della figura 
nel cielo alle stesse parti del santo. 

20. La morte di San Francesco. L'opera 
è organizzata per fasce orizzontali. In 
basso vi è il corpo di San Francesco, 
ormai esanime, poggiato su una tavola 
di legno, mentre i frati accovacciati in 
preghiera si mostrano disperati 
piangendo la morte del santo accanto 
al suo corpo.  In alto gli angeli in cielo 
reggono uno scudo con l'immagine di 
San Francesco, levando l'anima del 
santo in paradiso. Tra le nuvole in 
cielo, si  scorge anche il volto di un 

demone di profilo, vicino all'angelo 
vestito di bianco, rappresentato forse 
per una credenza popolare, che 
ipotizzava che le nuvole vivessero sia 
gli angeli che i demoni. I primi 
conducevano i giusti in paradiso, 
mentre i secondi conducevano 
all'inferno tutti coloro che meritavano 
la dannazione eterna.

21.La visione di frate Agostino e del 
Vescovo di Assisi e racconta 
dell'apparizione di Francesco a due 
religiosi in fin di vita: l'infermo frate 
Agostino e il vescovo Guido d'Assisi, 
consolati dall'apparizione del santo.  
armi e il sogno di Innocenzo III, mostra 
un drappeggio che copre le, le pareti 
della stanza, mentre in alto si 
osservano i dettagli del soffitto. 

22. L'accertamento delle stimmate 
mostra quando un noto medico, 
Girolamo, incaricato di controllare la 
veridicità delle stimmate. Girolamo è 
chino sul corpo morto di Francesco ed 
esamina le stimmate nelle mani, nei 
piedi e sul costato, sollevando con un 
gesto naturale il vestito del santo 

23. Il pianto delle clarisse racconta del 
saluto di Santa Chiara e delle sue 
compagne a San Francesco prima che 
il corpo venisse portato verso la 
sepoltura. Il corpo di San Francesco, 
appena uscito dai funerali, riceve 
l'accorato saluto di Santa Chiara e 
delle suore. Santa Chiara è china sul 
corpo di Francesco, disteso su una 
portantina, abbracciandolo e 
baciandolo con teneri gesti. 

24. La canonizzazione si riferisce alla 
bolla papale del 1228, quando il Santo 
Padre, venuto in persona ad Assisi per 
esaminare i miracoli compiuti dopo la 
sua morte, canonizzò il Francesco con 
bolla papale, iscrivendolo nel novero 
dei santi. 

25  L'apparizione a Gregorio IX 
racconta di quando Francesco, dopo 
la sua canonizzazione, apparve in 
sogno a Papa Gregorio IX, che, molto 
dubbioso circa l'autenticità della ferita 
al costato del santo, fu rassicurato 
dalla sua apparizione, ricevendo in 
consegna una fiala del proprio 
sangue. 

26. La guarigione dell’uomo di 
Leida racconta della miracolosa 
guarigione di un infermo compiuta 
in Spagna, da San Francesco dopo 
la sua morte. 

27 La confessione di una donna 
resuscitata racconta di un miracolo 
postumo di San Francesco, 
compiuto nei pressi di Avellino. 
Una donna morta improvvisamente 
senza aver potuto confessare i 
propri peccati, viene resuscitata 
per intercessione di Francesco, per 
consentirle di confessarsi. Infatti, 
per salvare la sua anima, San 
Francesco chiede a Gesù di 
resuscitarla, così che la donna 
potesse parlare con il sacerdote. 
Tra lo stupore dei familiari, la 
donna si risveglia e si confessa.

28. La liberazione dell'eretico 
Pietro di Alife narra di un miracolo 
postumo di Francesco, quando 
Pietro, accusato di eresia, fu 
arrestato a Roma. Nel carcere, per 
intercessione del santo, Pietro fu 
liberato dalle catene . Gli ultimi tre 
affreschi sono attribuiti a un allievo 
di Giotto, infatti le figure risultano 
più statiche, con gesti più forzati e 
povera resa del volume.

APOTEOSI S.FRANCESCO

POVERTA’

OB
BE

DIE
NZ

A CASTITA’
 Le Allegorie francescane 
sono gli affreschi di Giotto e la sua 
scuola della volta a crociera sopra 
l'altare maggiore della Basilica. 
Rappresentanto le virtù dei voti 
consacrati (Povertà, Castità ed 
Obbedienza. 
 Rispetto alla Povertà 
guardate il particolare dei rovi in 
mezzo ai quali sta in piedi: sono il 
simbolo delle difficoltà della vita 
quelle che nella parabola del 
seminatore soffocano la Parola.
Alle sue spalle però fiorisce un 
roseto ad indicare il frutto di 
bellezza che ne consegue. 
 Francesco è rappresentato 
mentre sposa la Povertà: le due 
ragazze vicino alla Povertà sono la 
Speranza e la Carità mentre tra la 
gente c’è chi si oppone 
brandendo un bastone o tirando 
un sasso (in basso).
 Anche la fatica della Castità 
è ben evidente: nell’angolo è 
presente il tentatore è cacciato 
insieme ad un cupido bendato ed 
il simbolo dell’impudicizia. La 
leggenda racconta per 
combattere tentazioni carnali, 
Francesco si gettò in un roseto ma 
la Provvidenza trasforò quelle 
rose rendendole senza spine.  
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01.L'omaggio di un uomo semplice. 
Pur essendo il primo dipinto del ciclo 
narrativo, fu tra gli ultimi ad essere 
seguito, poiché questa porzione di 
parete era occupata da impalcature 
per la costruzione dell'iconostasi, 
come si può ancora notare dalla 
mensola lignea che sporge in alto al 
centro dell'affresco. Minerva. 

02.Il dono del mantello. Nonostante 
sia la seconda scena del ciclo di 
affreschi, fu probabilmente la prima 
ad essere dipinta, come si può 
notare dallo stile che risulta meno 
fluido di altri.  Volti e gesti appaiono 
naturalistici e innovativi, come pure 
la descrizione dei dettagli, con 
riferimenti contemporanei, come gli 
abiti indossati dai protagonisti. 

03.Il sogno del palazzo mostra 
Francesco che dorme in un letto a 
baldacchino, mentre Gesù al suo 
fianco indica un palazzo in cui vi sono 
delle armi accatastate. San 
Francesco, dopo essersi rimesso da 
una malattia, sognò un palazzo pieno 
di armi e udì una voce promettergli 
che sarebbero state sue. Francesco 
lo tradusse come partire per le 
Crociate. Ma giunto a Spoleto, un 
nuovo sogno gli fece cambiare idea 

04.La preghiera dinanzi al crocifisso 
di San Damiano. San Francesco è 
rappresentato in preghiera davanti al 
crocifisso di San Damiano, nella 
chiesetta di Roccava, alla quale sono 
crollati una parte del muro e del 
soffitto. I dettagli architettonici sono 
realistici, come la capriata e l'abside, 
mentre il rapporto proporzionale tra 
architettura e figura è fuori scala, 
secondo un metodo di 
rappresentazione che sarà superato 
solo nel Rinascimento. 

05 La rinuncia agli averi si svolge 
nella piazza del Vescovado ad Assisi, 
organizzata in fasce verticali. A 
sinistra vi è il padre di Francesco, 
Pietro Bernardone, col volto 
espressivamente contratto, con un 
pugno chiuso mentre si solleva la 
veste come a volersi lanciare contro il 
figlio, trattenuto per il braccio.

06. Il sogno di Innocenzo III: mostra 
Papa Innocenzo III, che durante il 
sogno vede l'umile Francesco 
reggere la Basilica del Laterano. La 
basilica sta crollando ma l'intervento 
del Santo di Assisi scongiura il 
disastro. San Francesco, con la sua 
predicazione, salva così la Chiesa 
dalla decadenza.

07. L'approvazione della Regola. San 
Francesco, assieme ai confratelli, è a 
Roma da Papa Innocenzo III, per 
l'approvazione della nuova regola 
monastica, basata su povertà, castità 
e obbedienza. San Francesco, con 
barba, sorride mentre riceve la 
benedizione del Papa e la bolla che 
autorizza l'ordine francescano, m

08.La visione del carro di fuoco 
racconta di quando Francesco, 
essendo corporalmente lontano dai 
suoi confratelli, apparve a costoro di 
notte mentre dormivano, su un carro 
infuocato.

09.La visione dei troni racconta della 
visione di un confratello di 
Francesco, che vede il Santo pregare 
ai piedi dell'altare di un'edicola, 
mentre un angelo vola sopra di lui e 
mentre in cielo appaiono dei troni. 

10. La cacciata dei diavoli  racconta 
di quando il beato Francesco cacciò 
via i demoni dalla città di Arezzo. I 
demoni, raffigurati con ali di 
pipistrello mentre volano via, 
scappano cacciati da un confratello 
di Francesco, su ordine del Santo, 
che si trova inginocchiato in 
preghiera dietro di lui. 

11.La prova del fuoco mostra di quando il 
beato Francesco, a dimostrazione della 
propria fede, entrò in un grande fuoco 
davanti ai sacerdoti e al sussano di 
Babilonia, uscendone miracolosamente 
illeso.

12 L'estasi. Mostra quando Francesco, 
pregando un giorno fervidamente, fu 
visto dai frati sollevarsi da terra con il 
corpo, con le mani protese su una nuvola, 
mentre Dio lo benediceva. N

13. Il Presepe di Greccio racconta di 
quando la notte del Natale del 1223, a 
Greccio, in provincia di Rieti, Francesco 
rievocò la nascita di Gesù, organizzando 
una rappresentazione vivente 
dell'evento. Durante la messa, però, 
apparve nella culla un bambino vero, che 
Francesco prese in braccio, dando 
origine, di fatto, alla tradizione del 
Presepe.  

14. Il miracolo della sorgente mostra 
quando Francesco, notando il disperato 
bisogno di un uomo di bere, cercò di 
dissetarlo facendo scaturire l'acqua dalla 
roccia sul monte. Eloquente è il gesto 
dell'uomo che si sporge per bere l'acqua, 
con il piede piegato nella spinta del 
corpo. Dettagliata è la resa dei particolari.

15. La predica agli uccelli mostra di 
quando Francesco, lungo l'antica 
strada che congiungeva Cannara a 
Bevagna, fece una predica a uno 
stormo di uccelli. Il santo, 
rappresentato invecchiato in primo 
piano, parla agli uccelli su uno sfondo 
semplice, ambientato in un paesaggio 
naturale. 

16. La morte del cavaliere di Celano 
mostra di quando San Francesco, 
ospite a pranzo presso il cavaliere di 
Celano, assistette alla tragica morte di 
quest'ultimo, colto da malore 
improvviso. Il nobile, infatti, dopo la 
confessione muore improvvisamente. 

17. La predica dinanzi a Onorio III 
mostra di quando Francesco, al 
cospetto del Papa e dei cardinali, 
predicò con tale devozione da 
apparire come se parlasse 
chiaramente per divina ispirazione. 
Eloquente e realistico il gesto del 
Papa Onorio III, che ascolta con 
attenzione Francesco, appoggiando il 
mento sul dorso della mano con un 
guanto bianco.  

18.L'apparizione di Arles mostra di 
quando Francesco appare all'interno 
della stanza dove sono riuniti i 
francescani ad Arles, in Francia. Il 
santo tiene le braccia aperte, 
stendendo le mani in segno di 
benedizione.

19. Le stimmate. E’ il racconto di 
quando Francesco, pregando sul 
Monte Verna, provincia di Arezzo, vide 
improvvisamente in alto Cristo 
crocifisso in veste di angelo. San 
Francesco è inginocchiato sulla roccia 
accanto al rifugio a sinistra. In alto a 
destra, l'angelo si libra nel cielo con le 
braccia aperte, guardando verso il 
santo. Delle linee sottili collegano le 
mani, i piedi e il costato della figura 
nel cielo alle stesse parti del santo. 

20. La morte di San Francesco. L'opera 
è organizzata per fasce orizzontali. In 
basso vi è il corpo di San Francesco, 
ormai esanime, poggiato su una tavola 
di legno, mentre i frati accovacciati in 
preghiera si mostrano disperati 
piangendo la morte del santo accanto 
al suo corpo.  In alto gli angeli in cielo 
reggono uno scudo con l'immagine di 
San Francesco, levando l'anima del 
santo in paradiso. Tra le nuvole in 
cielo, si  scorge anche il volto di un 

demone di profilo, vicino all'angelo 
vestito di bianco, rappresentato forse 
per una credenza popolare, che 
ipotizzava che le nuvole vivessero sia 
gli angeli che i demoni. I primi 
conducevano i giusti in paradiso, 
mentre i secondi conducevano 
all'inferno tutti coloro che meritavano 
la dannazione eterna.

21.La visione di frate Agostino e del 
Vescovo di Assisi e racconta 
dell'apparizione di Francesco a due 
religiosi in fin di vita: l'infermo frate 
Agostino e il vescovo Guido d'Assisi, 
consolati dall'apparizione del santo.  
armi e il sogno di Innocenzo III, mostra 
un drappeggio che copre le, le pareti 
della stanza, mentre in alto si 
osservano i dettagli del soffitto. 

22. L'accertamento delle stimmate 
mostra quando un noto medico, 
Girolamo, incaricato di controllare la 
veridicità delle stimmate. Girolamo è 
chino sul corpo morto di Francesco ed 
esamina le stimmate nelle mani, nei 
piedi e sul costato, sollevando con un 
gesto naturale il vestito del santo 

23. Il pianto delle clarisse racconta del 
saluto di Santa Chiara e delle sue 
compagne a San Francesco prima che 
il corpo venisse portato verso la 
sepoltura. Il corpo di San Francesco, 
appena uscito dai funerali, riceve 
l'accorato saluto di Santa Chiara e 
delle suore. Santa Chiara è china sul 
corpo di Francesco, disteso su una 
portantina, abbracciandolo e 
baciandolo con teneri gesti. 

24. La canonizzazione si riferisce alla 
bolla papale del 1228, quando il Santo 
Padre, venuto in persona ad Assisi per 
esaminare i miracoli compiuti dopo la 
sua morte, canonizzò il Francesco con 
bolla papale, iscrivendolo nel novero 
dei santi. 

25  L'apparizione a Gregorio IX 
racconta di quando Francesco, dopo 
la sua canonizzazione, apparve in 
sogno a Papa Gregorio IX, che, molto 
dubbioso circa l'autenticità della ferita 
al costato del santo, fu rassicurato 
dalla sua apparizione, ricevendo in 
consegna una fiala del proprio 
sangue. 

26. La guarigione dell’uomo di 
Leida racconta della miracolosa 
guarigione di un infermo compiuta 
in Spagna, da San Francesco dopo 
la sua morte. 

27 La confessione di una donna 
resuscitata racconta di un miracolo 
postumo di San Francesco, 
compiuto nei pressi di Avellino. 
Una donna morta improvvisamente 
senza aver potuto confessare i 
propri peccati, viene resuscitata 
per intercessione di Francesco, per 
consentirle di confessarsi. Infatti, 
per salvare la sua anima, San 
Francesco chiede a Gesù di 
resuscitarla, così che la donna 
potesse parlare con il sacerdote. 
Tra lo stupore dei familiari, la 
donna si risveglia e si confessa.

28. La liberazione dell'eretico 
Pietro di Alife narra di un miracolo 
postumo di Francesco, quando 
Pietro, accusato di eresia, fu 
arrestato a Roma. Nel carcere, per 
intercessione del santo, Pietro fu 
liberato dalle catene . Gli ultimi tre 
affreschi sono attribuiti a un allievo 
di Giotto, infatti le figure risultano 
più statiche, con gesti più forzati e 
povera resa del volume.

 Il Transetto sinistro presenta 
un importante ciclo di affreschi con 
Storie della Passione di Cristo di 
Pietro Lorenzetti, databile al 
1310-1319 circa.
 Qui come primo stimolo alla 
preghiera vi affido la vibrante e 
forte rappresentazione della 
deposizione dalla Croce di Gesù, 
stretto tra le mani di Maria. Se da 
una parte il Cristo morto suscita in 
noi un senso di onore e gratitudine 
per quanto ha fatto il Cristo, Maria 
ci mostra il dolore di una madre. In 
Lei quello di tante.
 Ed è ancora a Maria che ci 
affidiamo ed affidiamo tanti, 
specie in difficoltà o nella malattia,  
mentre ammiriamo la  Madonna 
col Bambino tra i santi Giovanni 
Battista e Francesco su sfondo 
dorato, detta Madonna dei 
Tramonti per il suo illuminarsi a 
pieno al tramonto quando il sole 
entra da una finestra laterale. Gesù 
parla a Maria, quasi soffia, come 
donando ancora lo Spirito! San 
Giovanni Battista e San Francesco 
indicano invece in basso, verso 
l’altare per ricordare che la 
grandezza di Maria sta nel dono 
che ci ha fatto di Cristo suo Figlio 
che ancora si dona sull’altare

Guardala al 
tramonto
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01.L'omaggio di un uomo semplice. 
Pur essendo il primo dipinto del ciclo 
narrativo, fu tra gli ultimi ad essere 
seguito, poiché questa porzione di 
parete era occupata da impalcature 
per la costruzione dell'iconostasi, 
come si può ancora notare dalla 
mensola lignea che sporge in alto al 
centro dell'affresco. Minerva. 

02.Il dono del mantello. Nonostante 
sia la seconda scena del ciclo di 
affreschi, fu probabilmente la prima 
ad essere dipinta, come si può 
notare dallo stile che risulta meno 
fluido di altri.  Volti e gesti appaiono 
naturalistici e innovativi, come pure 
la descrizione dei dettagli, con 
riferimenti contemporanei, come gli 
abiti indossati dai protagonisti. 

03.Il sogno del palazzo mostra 
Francesco che dorme in un letto a 
baldacchino, mentre Gesù al suo 
fianco indica un palazzo in cui vi sono 
delle armi accatastate. San 
Francesco, dopo essersi rimesso da 
una malattia, sognò un palazzo pieno 
di armi e udì una voce promettergli 
che sarebbero state sue. Francesco 
lo tradusse come partire per le 
Crociate. Ma giunto a Spoleto, un 
nuovo sogno gli fece cambiare idea 

04.La preghiera dinanzi al crocifisso 
di San Damiano. San Francesco è 
rappresentato in preghiera davanti al 
crocifisso di San Damiano, nella 
chiesetta di Roccava, alla quale sono 
crollati una parte del muro e del 
soffitto. I dettagli architettonici sono 
realistici, come la capriata e l'abside, 
mentre il rapporto proporzionale tra 
architettura e figura è fuori scala, 
secondo un metodo di 
rappresentazione che sarà superato 
solo nel Rinascimento. 

05 La rinuncia agli averi si svolge 
nella piazza del Vescovado ad Assisi, 
organizzata in fasce verticali. A 
sinistra vi è il padre di Francesco, 
Pietro Bernardone, col volto 
espressivamente contratto, con un 
pugno chiuso mentre si solleva la 
veste come a volersi lanciare contro il 
figlio, trattenuto per il braccio.

06. Il sogno di Innocenzo III: mostra 
Papa Innocenzo III, che durante il 
sogno vede l'umile Francesco 
reggere la Basilica del Laterano. La 
basilica sta crollando ma l'intervento 
del Santo di Assisi scongiura il 
disastro. San Francesco, con la sua 
predicazione, salva così la Chiesa 
dalla decadenza.

07. L'approvazione della Regola. San 
Francesco, assieme ai confratelli, è a 
Roma da Papa Innocenzo III, per 
l'approvazione della nuova regola 
monastica, basata su povertà, castità 
e obbedienza. San Francesco, con 
barba, sorride mentre riceve la 
benedizione del Papa e la bolla che 
autorizza l'ordine francescano, m

08.La visione del carro di fuoco 
racconta di quando Francesco, 
essendo corporalmente lontano dai 
suoi confratelli, apparve a costoro di 
notte mentre dormivano, su un carro 
infuocato.

09.La visione dei troni racconta della 
visione di un confratello di 
Francesco, che vede il Santo pregare 
ai piedi dell'altare di un'edicola, 
mentre un angelo vola sopra di lui e 
mentre in cielo appaiono dei troni. 

10. La cacciata dei diavoli  racconta 
di quando il beato Francesco cacciò 
via i demoni dalla città di Arezzo. I 
demoni, raffigurati con ali di 
pipistrello mentre volano via, 
scappano cacciati da un confratello 
di Francesco, su ordine del Santo, 
che si trova inginocchiato in 
preghiera dietro di lui. 

11.La prova del fuoco mostra di quando il 
beato Francesco, a dimostrazione della 
propria fede, entrò in un grande fuoco 
davanti ai sacerdoti e al sussano di 
Babilonia, uscendone miracolosamente 
illeso.

12 L'estasi. Mostra quando Francesco, 
pregando un giorno fervidamente, fu 
visto dai frati sollevarsi da terra con il 
corpo, con le mani protese su una nuvola, 
mentre Dio lo benediceva. N

13. Il Presepe di Greccio racconta di 
quando la notte del Natale del 1223, a 
Greccio, in provincia di Rieti, Francesco 
rievocò la nascita di Gesù, organizzando 
una rappresentazione vivente 
dell'evento. Durante la messa, però, 
apparve nella culla un bambino vero, che 
Francesco prese in braccio, dando 
origine, di fatto, alla tradizione del 
Presepe.  

14. Il miracolo della sorgente mostra 
quando Francesco, notando il disperato 
bisogno di un uomo di bere, cercò di 
dissetarlo facendo scaturire l'acqua dalla 
roccia sul monte. Eloquente è il gesto 
dell'uomo che si sporge per bere l'acqua, 
con il piede piegato nella spinta del 
corpo. Dettagliata è la resa dei particolari.

15. La predica agli uccelli mostra di 
quando Francesco, lungo l'antica 
strada che congiungeva Cannara a 
Bevagna, fece una predica a uno 
stormo di uccelli. Il santo, 
rappresentato invecchiato in primo 
piano, parla agli uccelli su uno sfondo 
semplice, ambientato in un paesaggio 
naturale. 

16. La morte del cavaliere di Celano 
mostra di quando San Francesco, 
ospite a pranzo presso il cavaliere di 
Celano, assistette alla tragica morte di 
quest'ultimo, colto da malore 
improvviso. Il nobile, infatti, dopo la 
confessione muore improvvisamente. 

17. La predica dinanzi a Onorio III 
mostra di quando Francesco, al 
cospetto del Papa e dei cardinali, 
predicò con tale devozione da 
apparire come se parlasse 
chiaramente per divina ispirazione. 
Eloquente e realistico il gesto del 
Papa Onorio III, che ascolta con 
attenzione Francesco, appoggiando il 
mento sul dorso della mano con un 
guanto bianco.  

18.L'apparizione di Arles mostra di 
quando Francesco appare all'interno 
della stanza dove sono riuniti i 
francescani ad Arles, in Francia. Il 
santo tiene le braccia aperte, 
stendendo le mani in segno di 
benedizione.

19. Le stimmate. E’ il racconto di 
quando Francesco, pregando sul 
Monte Verna, provincia di Arezzo, vide 
improvvisamente in alto Cristo 
crocifisso in veste di angelo. San 
Francesco è inginocchiato sulla roccia 
accanto al rifugio a sinistra. In alto a 
destra, l'angelo si libra nel cielo con le 
braccia aperte, guardando verso il 
santo. Delle linee sottili collegano le 
mani, i piedi e il costato della figura 
nel cielo alle stesse parti del santo. 

20. La morte di San Francesco. L'opera 
è organizzata per fasce orizzontali. In 
basso vi è il corpo di San Francesco, 
ormai esanime, poggiato su una tavola 
di legno, mentre i frati accovacciati in 
preghiera si mostrano disperati 
piangendo la morte del santo accanto 
al suo corpo.  In alto gli angeli in cielo 
reggono uno scudo con l'immagine di 
San Francesco, levando l'anima del 
santo in paradiso. Tra le nuvole in 
cielo, si  scorge anche il volto di un 

demone di profilo, vicino all'angelo 
vestito di bianco, rappresentato forse 
per una credenza popolare, che 
ipotizzava che le nuvole vivessero sia 
gli angeli che i demoni. I primi 
conducevano i giusti in paradiso, 
mentre i secondi conducevano 
all'inferno tutti coloro che meritavano 
la dannazione eterna.

21.La visione di frate Agostino e del 
Vescovo di Assisi e racconta 
dell'apparizione di Francesco a due 
religiosi in fin di vita: l'infermo frate 
Agostino e il vescovo Guido d'Assisi, 
consolati dall'apparizione del santo.  
armi e il sogno di Innocenzo III, mostra 
un drappeggio che copre le, le pareti 
della stanza, mentre in alto si 
osservano i dettagli del soffitto. 

22. L'accertamento delle stimmate 
mostra quando un noto medico, 
Girolamo, incaricato di controllare la 
veridicità delle stimmate. Girolamo è 
chino sul corpo morto di Francesco ed 
esamina le stimmate nelle mani, nei 
piedi e sul costato, sollevando con un 
gesto naturale il vestito del santo 

23. Il pianto delle clarisse racconta del 
saluto di Santa Chiara e delle sue 
compagne a San Francesco prima che 
il corpo venisse portato verso la 
sepoltura. Il corpo di San Francesco, 
appena uscito dai funerali, riceve 
l'accorato saluto di Santa Chiara e 
delle suore. Santa Chiara è china sul 
corpo di Francesco, disteso su una 
portantina, abbracciandolo e 
baciandolo con teneri gesti. 

24. La canonizzazione si riferisce alla 
bolla papale del 1228, quando il Santo 
Padre, venuto in persona ad Assisi per 
esaminare i miracoli compiuti dopo la 
sua morte, canonizzò il Francesco con 
bolla papale, iscrivendolo nel novero 
dei santi. 

25  L'apparizione a Gregorio IX 
racconta di quando Francesco, dopo 
la sua canonizzazione, apparve in 
sogno a Papa Gregorio IX, che, molto 
dubbioso circa l'autenticità della ferita 
al costato del santo, fu rassicurato 
dalla sua apparizione, ricevendo in 
consegna una fiala del proprio 
sangue. 

26. La guarigione dell’uomo di 
Leida racconta della miracolosa 
guarigione di un infermo compiuta 
in Spagna, da San Francesco dopo 
la sua morte. 

27 La confessione di una donna 
resuscitata racconta di un miracolo 
postumo di San Francesco, 
compiuto nei pressi di Avellino. 
Una donna morta improvvisamente 
senza aver potuto confessare i 
propri peccati, viene resuscitata 
per intercessione di Francesco, per 
consentirle di confessarsi. Infatti, 
per salvare la sua anima, San 
Francesco chiede a Gesù di 
resuscitarla, così che la donna 
potesse parlare con il sacerdote. 
Tra lo stupore dei familiari, la 
donna si risveglia e si confessa.

28. La liberazione dell'eretico 
Pietro di Alife narra di un miracolo 
postumo di Francesco, quando 
Pietro, accusato di eresia, fu 
arrestato a Roma. Nel carcere, per 
intercessione del santo, Pietro fu 
liberato dalle catene . Gli ultimi tre 
affreschi sono attribuiti a un allievo 
di Giotto, infatti le figure risultano 
più statiche, con gesti più forzati e 
povera resa del volume.

 Attingendo alla biografia del 
santo scritta da Bonaventura da 
Bagnoregio, il Lorenzetti 
rappresenta la scena delle 
stimmate con il Cristo sulla croce 
con ali da serafino, dalle cui ferite 
partono raggi che colpiscono 
Francesco, che si inarca all'indietro 
quasi travolto dalla forza del 
prodigio. Il compagno di 
Francesco, fra' Leone, non si 
accorge del miracolo e resta 
assorto nella lettura, separato da 
un burrone: si tratta di una 
corrispondenza iconografica con 
gli Apostoli di Gesù che non 
riescono a seguire il maestro dopo 
la cattura. L'ambientazione è 
rappresentata dalle rocce della 
Verna, tra le quali spuntano due 
ulivi. elementi tipici, presenti ad 
esempio anche in Giotto, sono il 
fronte della chiesa a destra, qui 
trattato come una basilica in stile 
gotico italiano, il romitorio e il 
falco pellegrino che domina la 
scena dall'alto del monte. 
Lorenzetti inserisce questa scena 
di Francesco “interrompendo” la 
narrazione della Passione di Gesù 
che occupa tutto il ciclo degli 
affreschi di questa sezione
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01.L'omaggio di un uomo semplice. 
Pur essendo il primo dipinto del ciclo 
narrativo, fu tra gli ultimi ad essere 
seguito, poiché questa porzione di 
parete era occupata da impalcature 
per la costruzione dell'iconostasi, 
come si può ancora notare dalla 
mensola lignea che sporge in alto al 
centro dell'affresco. Minerva. 

02.Il dono del mantello. Nonostante 
sia la seconda scena del ciclo di 
affreschi, fu probabilmente la prima 
ad essere dipinta, come si può 
notare dallo stile che risulta meno 
fluido di altri.  Volti e gesti appaiono 
naturalistici e innovativi, come pure 
la descrizione dei dettagli, con 
riferimenti contemporanei, come gli 
abiti indossati dai protagonisti. 

03.Il sogno del palazzo mostra 
Francesco che dorme in un letto a 
baldacchino, mentre Gesù al suo 
fianco indica un palazzo in cui vi sono 
delle armi accatastate. San 
Francesco, dopo essersi rimesso da 
una malattia, sognò un palazzo pieno 
di armi e udì una voce promettergli 
che sarebbero state sue. Francesco 
lo tradusse come partire per le 
Crociate. Ma giunto a Spoleto, un 
nuovo sogno gli fece cambiare idea 

04.La preghiera dinanzi al crocifisso 
di San Damiano. San Francesco è 
rappresentato in preghiera davanti al 
crocifisso di San Damiano, nella 
chiesetta di Roccava, alla quale sono 
crollati una parte del muro e del 
soffitto. I dettagli architettonici sono 
realistici, come la capriata e l'abside, 
mentre il rapporto proporzionale tra 
architettura e figura è fuori scala, 
secondo un metodo di 
rappresentazione che sarà superato 
solo nel Rinascimento. 

05 La rinuncia agli averi si svolge 
nella piazza del Vescovado ad Assisi, 
organizzata in fasce verticali. A 
sinistra vi è il padre di Francesco, 
Pietro Bernardone, col volto 
espressivamente contratto, con un 
pugno chiuso mentre si solleva la 
veste come a volersi lanciare contro il 
figlio, trattenuto per il braccio.

06. Il sogno di Innocenzo III: mostra 
Papa Innocenzo III, che durante il 
sogno vede l'umile Francesco 
reggere la Basilica del Laterano. La 
basilica sta crollando ma l'intervento 
del Santo di Assisi scongiura il 
disastro. San Francesco, con la sua 
predicazione, salva così la Chiesa 
dalla decadenza.

07. L'approvazione della Regola. San 
Francesco, assieme ai confratelli, è a 
Roma da Papa Innocenzo III, per 
l'approvazione della nuova regola 
monastica, basata su povertà, castità 
e obbedienza. San Francesco, con 
barba, sorride mentre riceve la 
benedizione del Papa e la bolla che 
autorizza l'ordine francescano, m

08.La visione del carro di fuoco 
racconta di quando Francesco, 
essendo corporalmente lontano dai 
suoi confratelli, apparve a costoro di 
notte mentre dormivano, su un carro 
infuocato.

09.La visione dei troni racconta della 
visione di un confratello di 
Francesco, che vede il Santo pregare 
ai piedi dell'altare di un'edicola, 
mentre un angelo vola sopra di lui e 
mentre in cielo appaiono dei troni. 

10. La cacciata dei diavoli  racconta 
di quando il beato Francesco cacciò 
via i demoni dalla città di Arezzo. I 
demoni, raffigurati con ali di 
pipistrello mentre volano via, 
scappano cacciati da un confratello 
di Francesco, su ordine del Santo, 
che si trova inginocchiato in 
preghiera dietro di lui. 

11.La prova del fuoco mostra di quando il 
beato Francesco, a dimostrazione della 
propria fede, entrò in un grande fuoco 
davanti ai sacerdoti e al sussano di 
Babilonia, uscendone miracolosamente 
illeso.

12 L'estasi. Mostra quando Francesco, 
pregando un giorno fervidamente, fu 
visto dai frati sollevarsi da terra con il 
corpo, con le mani protese su una nuvola, 
mentre Dio lo benediceva. N

13. Il Presepe di Greccio racconta di 
quando la notte del Natale del 1223, a 
Greccio, in provincia di Rieti, Francesco 
rievocò la nascita di Gesù, organizzando 
una rappresentazione vivente 
dell'evento. Durante la messa, però, 
apparve nella culla un bambino vero, che 
Francesco prese in braccio, dando 
origine, di fatto, alla tradizione del 
Presepe.  

14. Il miracolo della sorgente mostra 
quando Francesco, notando il disperato 
bisogno di un uomo di bere, cercò di 
dissetarlo facendo scaturire l'acqua dalla 
roccia sul monte. Eloquente è il gesto 
dell'uomo che si sporge per bere l'acqua, 
con il piede piegato nella spinta del 
corpo. Dettagliata è la resa dei particolari.

15. La predica agli uccelli mostra di 
quando Francesco, lungo l'antica 
strada che congiungeva Cannara a 
Bevagna, fece una predica a uno 
stormo di uccelli. Il santo, 
rappresentato invecchiato in primo 
piano, parla agli uccelli su uno sfondo 
semplice, ambientato in un paesaggio 
naturale. 

16. La morte del cavaliere di Celano 
mostra di quando San Francesco, 
ospite a pranzo presso il cavaliere di 
Celano, assistette alla tragica morte di 
quest'ultimo, colto da malore 
improvviso. Il nobile, infatti, dopo la 
confessione muore improvvisamente. 

17. La predica dinanzi a Onorio III 
mostra di quando Francesco, al 
cospetto del Papa e dei cardinali, 
predicò con tale devozione da 
apparire come se parlasse 
chiaramente per divina ispirazione. 
Eloquente e realistico il gesto del 
Papa Onorio III, che ascolta con 
attenzione Francesco, appoggiando il 
mento sul dorso della mano con un 
guanto bianco.  

18.L'apparizione di Arles mostra di 
quando Francesco appare all'interno 
della stanza dove sono riuniti i 
francescani ad Arles, in Francia. Il 
santo tiene le braccia aperte, 
stendendo le mani in segno di 
benedizione.

19. Le stimmate. E’ il racconto di 
quando Francesco, pregando sul 
Monte Verna, provincia di Arezzo, vide 
improvvisamente in alto Cristo 
crocifisso in veste di angelo. San 
Francesco è inginocchiato sulla roccia 
accanto al rifugio a sinistra. In alto a 
destra, l'angelo si libra nel cielo con le 
braccia aperte, guardando verso il 
santo. Delle linee sottili collegano le 
mani, i piedi e il costato della figura 
nel cielo alle stesse parti del santo. 

20. La morte di San Francesco. L'opera 
è organizzata per fasce orizzontali. In 
basso vi è il corpo di San Francesco, 
ormai esanime, poggiato su una tavola 
di legno, mentre i frati accovacciati in 
preghiera si mostrano disperati 
piangendo la morte del santo accanto 
al suo corpo.  In alto gli angeli in cielo 
reggono uno scudo con l'immagine di 
San Francesco, levando l'anima del 
santo in paradiso. Tra le nuvole in 
cielo, si  scorge anche il volto di un 

demone di profilo, vicino all'angelo 
vestito di bianco, rappresentato forse 
per una credenza popolare, che 
ipotizzava che le nuvole vivessero sia 
gli angeli che i demoni. I primi 
conducevano i giusti in paradiso, 
mentre i secondi conducevano 
all'inferno tutti coloro che meritavano 
la dannazione eterna.

21.La visione di frate Agostino e del 
Vescovo di Assisi e racconta 
dell'apparizione di Francesco a due 
religiosi in fin di vita: l'infermo frate 
Agostino e il vescovo Guido d'Assisi, 
consolati dall'apparizione del santo.  
armi e il sogno di Innocenzo III, mostra 
un drappeggio che copre le, le pareti 
della stanza, mentre in alto si 
osservano i dettagli del soffitto. 

22. L'accertamento delle stimmate 
mostra quando un noto medico, 
Girolamo, incaricato di controllare la 
veridicità delle stimmate. Girolamo è 
chino sul corpo morto di Francesco ed 
esamina le stimmate nelle mani, nei 
piedi e sul costato, sollevando con un 
gesto naturale il vestito del santo 

23. Il pianto delle clarisse racconta del 
saluto di Santa Chiara e delle sue 
compagne a San Francesco prima che 
il corpo venisse portato verso la 
sepoltura. Il corpo di San Francesco, 
appena uscito dai funerali, riceve 
l'accorato saluto di Santa Chiara e 
delle suore. Santa Chiara è china sul 
corpo di Francesco, disteso su una 
portantina, abbracciandolo e 
baciandolo con teneri gesti. 

24. La canonizzazione si riferisce alla 
bolla papale del 1228, quando il Santo 
Padre, venuto in persona ad Assisi per 
esaminare i miracoli compiuti dopo la 
sua morte, canonizzò il Francesco con 
bolla papale, iscrivendolo nel novero 
dei santi. 

25  L'apparizione a Gregorio IX 
racconta di quando Francesco, dopo 
la sua canonizzazione, apparve in 
sogno a Papa Gregorio IX, che, molto 
dubbioso circa l'autenticità della ferita 
al costato del santo, fu rassicurato 
dalla sua apparizione, ricevendo in 
consegna una fiala del proprio 
sangue. 

26. La guarigione dell’uomo di 
Leida racconta della miracolosa 
guarigione di un infermo compiuta 
in Spagna, da San Francesco dopo 
la sua morte. 

27 La confessione di una donna 
resuscitata racconta di un miracolo 
postumo di San Francesco, 
compiuto nei pressi di Avellino. 
Una donna morta improvvisamente 
senza aver potuto confessare i 
propri peccati, viene resuscitata 
per intercessione di Francesco, per 
consentirle di confessarsi. Infatti, 
per salvare la sua anima, San 
Francesco chiede a Gesù di 
resuscitarla, così che la donna 
potesse parlare con il sacerdote. 
Tra lo stupore dei familiari, la 
donna si risveglia e si confessa.

28. La liberazione dell'eretico 
Pietro di Alife narra di un miracolo 
postumo di Francesco, quando 
Pietro, accusato di eresia, fu 
arrestato a Roma. Nel carcere, per 
intercessione del santo, Pietro fu 
liberato dalle catene . Gli ultimi tre 
affreschi sono attribuiti a un allievo 
di Giotto, infatti le figure risultano 
più statiche, con gesti più forzati e 
povera resa del volume.

APPENA DUE SPUNTI PERGUARDARE QUALCOSA

E’ evidente che il poco tempo 
che abbiamo e lo scopo 
principale (pregare sulle reliquie 
in questo anniversario 
importante) ci impedisce di dire 
tanto su qualcosa o qualcosa su 
tutto. Quindi mi limito qui a 
suggerirvi alcuni sguardi per 
contemplare, in un gesto d’arte, 
un po’ di Vangelo o della vita 
del Santo.
 Ha una sua forza ed una 
descrizione in movimento il 
“noli me tangere” (non mi 
toccare) affrescato da Giotto 
nella cappella della Maddalena 
e riferito proprio all’episodio 
evangelico di Giovanni della 
Resurrezione di Gesù: Maria 
vorrebbe stringerlo a sè per 
trattenerlo ma Gesù sta salendo 
al Cielo per portare a pienezza 
la Resurrezione!
 A Cimabue dobbiamo la 
Maestà d’Assisi dove vediamo 
rappresentato San Francesco in 
quella che si ritiene la figura più 
somigliante al reale, stando alla 
testimonianza dei suoi 
concittadini del tempo.
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01.L'omaggio di un uomo semplice. 
Pur essendo il primo dipinto del ciclo 
narrativo, fu tra gli ultimi ad essere 
seguito, poiché questa porzione di 
parete era occupata da impalcature 
per la costruzione dell'iconostasi, 
come si può ancora notare dalla 
mensola lignea che sporge in alto al 
centro dell'affresco. Minerva. 

02.Il dono del mantello. Nonostante 
sia la seconda scena del ciclo di 
affreschi, fu probabilmente la prima 
ad essere dipinta, come si può 
notare dallo stile che risulta meno 
fluido di altri.  Volti e gesti appaiono 
naturalistici e innovativi, come pure 
la descrizione dei dettagli, con 
riferimenti contemporanei, come gli 
abiti indossati dai protagonisti. 

03.Il sogno del palazzo mostra 
Francesco che dorme in un letto a 
baldacchino, mentre Gesù al suo 
fianco indica un palazzo in cui vi sono 
delle armi accatastate. San 
Francesco, dopo essersi rimesso da 
una malattia, sognò un palazzo pieno 
di armi e udì una voce promettergli 
che sarebbero state sue. Francesco 
lo tradusse come partire per le 
Crociate. Ma giunto a Spoleto, un 
nuovo sogno gli fece cambiare idea 

04.La preghiera dinanzi al crocifisso 
di San Damiano. San Francesco è 
rappresentato in preghiera davanti al 
crocifisso di San Damiano, nella 
chiesetta di Roccava, alla quale sono 
crollati una parte del muro e del 
soffitto. I dettagli architettonici sono 
realistici, come la capriata e l'abside, 
mentre il rapporto proporzionale tra 
architettura e figura è fuori scala, 
secondo un metodo di 
rappresentazione che sarà superato 
solo nel Rinascimento. 

05 La rinuncia agli averi si svolge 
nella piazza del Vescovado ad Assisi, 
organizzata in fasce verticali. A 
sinistra vi è il padre di Francesco, 
Pietro Bernardone, col volto 
espressivamente contratto, con un 
pugno chiuso mentre si solleva la 
veste come a volersi lanciare contro il 
figlio, trattenuto per il braccio.

06. Il sogno di Innocenzo III: mostra 
Papa Innocenzo III, che durante il 
sogno vede l'umile Francesco 
reggere la Basilica del Laterano. La 
basilica sta crollando ma l'intervento 
del Santo di Assisi scongiura il 
disastro. San Francesco, con la sua 
predicazione, salva così la Chiesa 
dalla decadenza.

07. L'approvazione della Regola. San 
Francesco, assieme ai confratelli, è a 
Roma da Papa Innocenzo III, per 
l'approvazione della nuova regola 
monastica, basata su povertà, castità 
e obbedienza. San Francesco, con 
barba, sorride mentre riceve la 
benedizione del Papa e la bolla che 
autorizza l'ordine francescano, m

08.La visione del carro di fuoco 
racconta di quando Francesco, 
essendo corporalmente lontano dai 
suoi confratelli, apparve a costoro di 
notte mentre dormivano, su un carro 
infuocato.

09.La visione dei troni racconta della 
visione di un confratello di 
Francesco, che vede il Santo pregare 
ai piedi dell'altare di un'edicola, 
mentre un angelo vola sopra di lui e 
mentre in cielo appaiono dei troni. 

10. La cacciata dei diavoli  racconta 
di quando il beato Francesco cacciò 
via i demoni dalla città di Arezzo. I 
demoni, raffigurati con ali di 
pipistrello mentre volano via, 
scappano cacciati da un confratello 
di Francesco, su ordine del Santo, 
che si trova inginocchiato in 
preghiera dietro di lui. 

11.La prova del fuoco mostra di quando il 
beato Francesco, a dimostrazione della 
propria fede, entrò in un grande fuoco 
davanti ai sacerdoti e al sussano di 
Babilonia, uscendone miracolosamente 
illeso.

12 L'estasi. Mostra quando Francesco, 
pregando un giorno fervidamente, fu 
visto dai frati sollevarsi da terra con il 
corpo, con le mani protese su una nuvola, 
mentre Dio lo benediceva. N

13. Il Presepe di Greccio racconta di 
quando la notte del Natale del 1223, a 
Greccio, in provincia di Rieti, Francesco 
rievocò la nascita di Gesù, organizzando 
una rappresentazione vivente 
dell'evento. Durante la messa, però, 
apparve nella culla un bambino vero, che 
Francesco prese in braccio, dando 
origine, di fatto, alla tradizione del 
Presepe.  

14. Il miracolo della sorgente mostra 
quando Francesco, notando il disperato 
bisogno di un uomo di bere, cercò di 
dissetarlo facendo scaturire l'acqua dalla 
roccia sul monte. Eloquente è il gesto 
dell'uomo che si sporge per bere l'acqua, 
con il piede piegato nella spinta del 
corpo. Dettagliata è la resa dei particolari.

15. La predica agli uccelli mostra di 
quando Francesco, lungo l'antica 
strada che congiungeva Cannara a 
Bevagna, fece una predica a uno 
stormo di uccelli. Il santo, 
rappresentato invecchiato in primo 
piano, parla agli uccelli su uno sfondo 
semplice, ambientato in un paesaggio 
naturale. 

16. La morte del cavaliere di Celano 
mostra di quando San Francesco, 
ospite a pranzo presso il cavaliere di 
Celano, assistette alla tragica morte di 
quest'ultimo, colto da malore 
improvviso. Il nobile, infatti, dopo la 
confessione muore improvvisamente. 

17. La predica dinanzi a Onorio III 
mostra di quando Francesco, al 
cospetto del Papa e dei cardinali, 
predicò con tale devozione da 
apparire come se parlasse 
chiaramente per divina ispirazione. 
Eloquente e realistico il gesto del 
Papa Onorio III, che ascolta con 
attenzione Francesco, appoggiando il 
mento sul dorso della mano con un 
guanto bianco.  

18.L'apparizione di Arles mostra di 
quando Francesco appare all'interno 
della stanza dove sono riuniti i 
francescani ad Arles, in Francia. Il 
santo tiene le braccia aperte, 
stendendo le mani in segno di 
benedizione.

19. Le stimmate. E’ il racconto di 
quando Francesco, pregando sul 
Monte Verna, provincia di Arezzo, vide 
improvvisamente in alto Cristo 
crocifisso in veste di angelo. San 
Francesco è inginocchiato sulla roccia 
accanto al rifugio a sinistra. In alto a 
destra, l'angelo si libra nel cielo con le 
braccia aperte, guardando verso il 
santo. Delle linee sottili collegano le 
mani, i piedi e il costato della figura 
nel cielo alle stesse parti del santo. 

20. La morte di San Francesco. L'opera 
è organizzata per fasce orizzontali. In 
basso vi è il corpo di San Francesco, 
ormai esanime, poggiato su una tavola 
di legno, mentre i frati accovacciati in 
preghiera si mostrano disperati 
piangendo la morte del santo accanto 
al suo corpo.  In alto gli angeli in cielo 
reggono uno scudo con l'immagine di 
San Francesco, levando l'anima del 
santo in paradiso. Tra le nuvole in 
cielo, si  scorge anche il volto di un 

demone di profilo, vicino all'angelo 
vestito di bianco, rappresentato forse 
per una credenza popolare, che 
ipotizzava che le nuvole vivessero sia 
gli angeli che i demoni. I primi 
conducevano i giusti in paradiso, 
mentre i secondi conducevano 
all'inferno tutti coloro che meritavano 
la dannazione eterna.

21.La visione di frate Agostino e del 
Vescovo di Assisi e racconta 
dell'apparizione di Francesco a due 
religiosi in fin di vita: l'infermo frate 
Agostino e il vescovo Guido d'Assisi, 
consolati dall'apparizione del santo.  
armi e il sogno di Innocenzo III, mostra 
un drappeggio che copre le, le pareti 
della stanza, mentre in alto si 
osservano i dettagli del soffitto. 

22. L'accertamento delle stimmate 
mostra quando un noto medico, 
Girolamo, incaricato di controllare la 
veridicità delle stimmate. Girolamo è 
chino sul corpo morto di Francesco ed 
esamina le stimmate nelle mani, nei 
piedi e sul costato, sollevando con un 
gesto naturale il vestito del santo 

23. Il pianto delle clarisse racconta del 
saluto di Santa Chiara e delle sue 
compagne a San Francesco prima che 
il corpo venisse portato verso la 
sepoltura. Il corpo di San Francesco, 
appena uscito dai funerali, riceve 
l'accorato saluto di Santa Chiara e 
delle suore. Santa Chiara è china sul 
corpo di Francesco, disteso su una 
portantina, abbracciandolo e 
baciandolo con teneri gesti. 

24. La canonizzazione si riferisce alla 
bolla papale del 1228, quando il Santo 
Padre, venuto in persona ad Assisi per 
esaminare i miracoli compiuti dopo la 
sua morte, canonizzò il Francesco con 
bolla papale, iscrivendolo nel novero 
dei santi. 

25  L'apparizione a Gregorio IX 
racconta di quando Francesco, dopo 
la sua canonizzazione, apparve in 
sogno a Papa Gregorio IX, che, molto 
dubbioso circa l'autenticità della ferita 
al costato del santo, fu rassicurato 
dalla sua apparizione, ricevendo in 
consegna una fiala del proprio 
sangue. 

26. La guarigione dell’uomo di 
Leida racconta della miracolosa 
guarigione di un infermo compiuta 
in Spagna, da San Francesco dopo 
la sua morte. 

27 La confessione di una donna 
resuscitata racconta di un miracolo 
postumo di San Francesco, 
compiuto nei pressi di Avellino. 
Una donna morta improvvisamente 
senza aver potuto confessare i 
propri peccati, viene resuscitata 
per intercessione di Francesco, per 
consentirle di confessarsi. Infatti, 
per salvare la sua anima, San 
Francesco chiede a Gesù di 
resuscitarla, così che la donna 
potesse parlare con il sacerdote. 
Tra lo stupore dei familiari, la 
donna si risveglia e si confessa.

28. La liberazione dell'eretico 
Pietro di Alife narra di un miracolo 
postumo di Francesco, quando 
Pietro, accusato di eresia, fu 
arrestato a Roma. Nel carcere, per 
intercessione del santo, Pietro fu 
liberato dalle catene . Gli ultimi tre 
affreschi sono attribuiti a un allievo 
di Giotto, infatti le figure risultano 
più statiche, con gesti più forzati e 
povera resa del volume.

 Sempre nel Transetto destro 
sono raccolte opere di Lorenzetti, 
Giotto, Cimabue e le loro scuole. 
Sulla grande volta a botte si 
trovano le Storie dell'Infanzia di 
Cristo e la Crocifissione con santi 
francescani (Giotto); in basso si 
trovano poi la Maestà con angeli 
e san Francesco di Cimabue, i 
ritratti dei primi compagni di 
Francesco e la Madonna col 
Bambino tra due santi re di 
Simone Martini. 
 Vi affido la regalità e la forza 
della Natività per contemplare il 
Signore della vita ma anche la 
drammaticità della Strage degli 
Innocenti la cui memoria è risa 
viva ancora dalle tante vittime 
bambini nella terra che fu di 
Gesù.
 “I primi compagni di 
Francesco” un affresco realizzato 
dal pittore senese Pietro 
Lorenzetti tra il 1320 e il 1330 
circa ci consegna i diversi 
compagni di viaggio della vita di 
Francesco. Tutti sono 
rappresentanti in Preghiera e con 
la testa rivolta verso dall’alto 
insegnandoci così anche il Senso 
del loro andare nel mondo con 
Francesco.

Dai un rapido 
sguardo 
all’interno 
della Basilica 
Inferiore
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01.L'omaggio di un uomo semplice. 
Pur essendo il primo dipinto del ciclo 
narrativo, fu tra gli ultimi ad essere 
seguito, poiché questa porzione di 
parete era occupata da impalcature 
per la costruzione dell'iconostasi, 
come si può ancora notare dalla 
mensola lignea che sporge in alto al 
centro dell'affresco. Minerva. 

02.Il dono del mantello. Nonostante 
sia la seconda scena del ciclo di 
affreschi, fu probabilmente la prima 
ad essere dipinta, come si può 
notare dallo stile che risulta meno 
fluido di altri.  Volti e gesti appaiono 
naturalistici e innovativi, come pure 
la descrizione dei dettagli, con 
riferimenti contemporanei, come gli 
abiti indossati dai protagonisti. 

03.Il sogno del palazzo mostra 
Francesco che dorme in un letto a 
baldacchino, mentre Gesù al suo 
fianco indica un palazzo in cui vi sono 
delle armi accatastate. San 
Francesco, dopo essersi rimesso da 
una malattia, sognò un palazzo pieno 
di armi e udì una voce promettergli 
che sarebbero state sue. Francesco 
lo tradusse come partire per le 
Crociate. Ma giunto a Spoleto, un 
nuovo sogno gli fece cambiare idea 

04.La preghiera dinanzi al crocifisso 
di San Damiano. San Francesco è 
rappresentato in preghiera davanti al 
crocifisso di San Damiano, nella 
chiesetta di Roccava, alla quale sono 
crollati una parte del muro e del 
soffitto. I dettagli architettonici sono 
realistici, come la capriata e l'abside, 
mentre il rapporto proporzionale tra 
architettura e figura è fuori scala, 
secondo un metodo di 
rappresentazione che sarà superato 
solo nel Rinascimento. 

05 La rinuncia agli averi si svolge 
nella piazza del Vescovado ad Assisi, 
organizzata in fasce verticali. A 
sinistra vi è il padre di Francesco, 
Pietro Bernardone, col volto 
espressivamente contratto, con un 
pugno chiuso mentre si solleva la 
veste come a volersi lanciare contro il 
figlio, trattenuto per il braccio.

06. Il sogno di Innocenzo III: mostra 
Papa Innocenzo III, che durante il 
sogno vede l'umile Francesco 
reggere la Basilica del Laterano. La 
basilica sta crollando ma l'intervento 
del Santo di Assisi scongiura il 
disastro. San Francesco, con la sua 
predicazione, salva così la Chiesa 
dalla decadenza.

07. L'approvazione della Regola. San 
Francesco, assieme ai confratelli, è a 
Roma da Papa Innocenzo III, per 
l'approvazione della nuova regola 
monastica, basata su povertà, castità 
e obbedienza. San Francesco, con 
barba, sorride mentre riceve la 
benedizione del Papa e la bolla che 
autorizza l'ordine francescano, m

08.La visione del carro di fuoco 
racconta di quando Francesco, 
essendo corporalmente lontano dai 
suoi confratelli, apparve a costoro di 
notte mentre dormivano, su un carro 
infuocato.

09.La visione dei troni racconta della 
visione di un confratello di 
Francesco, che vede il Santo pregare 
ai piedi dell'altare di un'edicola, 
mentre un angelo vola sopra di lui e 
mentre in cielo appaiono dei troni. 

10. La cacciata dei diavoli  racconta 
di quando il beato Francesco cacciò 
via i demoni dalla città di Arezzo. I 
demoni, raffigurati con ali di 
pipistrello mentre volano via, 
scappano cacciati da un confratello 
di Francesco, su ordine del Santo, 
che si trova inginocchiato in 
preghiera dietro di lui. 

11.La prova del fuoco mostra di quando il 
beato Francesco, a dimostrazione della 
propria fede, entrò in un grande fuoco 
davanti ai sacerdoti e al sussano di 
Babilonia, uscendone miracolosamente 
illeso.

12 L'estasi. Mostra quando Francesco, 
pregando un giorno fervidamente, fu 
visto dai frati sollevarsi da terra con il 
corpo, con le mani protese su una nuvola, 
mentre Dio lo benediceva. N

13. Il Presepe di Greccio racconta di 
quando la notte del Natale del 1223, a 
Greccio, in provincia di Rieti, Francesco 
rievocò la nascita di Gesù, organizzando 
una rappresentazione vivente 
dell'evento. Durante la messa, però, 
apparve nella culla un bambino vero, che 
Francesco prese in braccio, dando 
origine, di fatto, alla tradizione del 
Presepe.  

14. Il miracolo della sorgente mostra 
quando Francesco, notando il disperato 
bisogno di un uomo di bere, cercò di 
dissetarlo facendo scaturire l'acqua dalla 
roccia sul monte. Eloquente è il gesto 
dell'uomo che si sporge per bere l'acqua, 
con il piede piegato nella spinta del 
corpo. Dettagliata è la resa dei particolari.

15. La predica agli uccelli mostra di 
quando Francesco, lungo l'antica 
strada che congiungeva Cannara a 
Bevagna, fece una predica a uno 
stormo di uccelli. Il santo, 
rappresentato invecchiato in primo 
piano, parla agli uccelli su uno sfondo 
semplice, ambientato in un paesaggio 
naturale. 

16. La morte del cavaliere di Celano 
mostra di quando San Francesco, 
ospite a pranzo presso il cavaliere di 
Celano, assistette alla tragica morte di 
quest'ultimo, colto da malore 
improvviso. Il nobile, infatti, dopo la 
confessione muore improvvisamente. 

17. La predica dinanzi a Onorio III 
mostra di quando Francesco, al 
cospetto del Papa e dei cardinali, 
predicò con tale devozione da 
apparire come se parlasse 
chiaramente per divina ispirazione. 
Eloquente e realistico il gesto del 
Papa Onorio III, che ascolta con 
attenzione Francesco, appoggiando il 
mento sul dorso della mano con un 
guanto bianco.  

18.L'apparizione di Arles mostra di 
quando Francesco appare all'interno 
della stanza dove sono riuniti i 
francescani ad Arles, in Francia. Il 
santo tiene le braccia aperte, 
stendendo le mani in segno di 
benedizione.

19. Le stimmate. E’ il racconto di 
quando Francesco, pregando sul 
Monte Verna, provincia di Arezzo, vide 
improvvisamente in alto Cristo 
crocifisso in veste di angelo. San 
Francesco è inginocchiato sulla roccia 
accanto al rifugio a sinistra. In alto a 
destra, l'angelo si libra nel cielo con le 
braccia aperte, guardando verso il 
santo. Delle linee sottili collegano le 
mani, i piedi e il costato della figura 
nel cielo alle stesse parti del santo. 

20. La morte di San Francesco. L'opera 
è organizzata per fasce orizzontali. In 
basso vi è il corpo di San Francesco, 
ormai esanime, poggiato su una tavola 
di legno, mentre i frati accovacciati in 
preghiera si mostrano disperati 
piangendo la morte del santo accanto 
al suo corpo.  In alto gli angeli in cielo 
reggono uno scudo con l'immagine di 
San Francesco, levando l'anima del 
santo in paradiso. Tra le nuvole in 
cielo, si  scorge anche il volto di un 

demone di profilo, vicino all'angelo 
vestito di bianco, rappresentato forse 
per una credenza popolare, che 
ipotizzava che le nuvole vivessero sia 
gli angeli che i demoni. I primi 
conducevano i giusti in paradiso, 
mentre i secondi conducevano 
all'inferno tutti coloro che meritavano 
la dannazione eterna.

21.La visione di frate Agostino e del 
Vescovo di Assisi e racconta 
dell'apparizione di Francesco a due 
religiosi in fin di vita: l'infermo frate 
Agostino e il vescovo Guido d'Assisi, 
consolati dall'apparizione del santo.  
armi e il sogno di Innocenzo III, mostra 
un drappeggio che copre le, le pareti 
della stanza, mentre in alto si 
osservano i dettagli del soffitto. 

22. L'accertamento delle stimmate 
mostra quando un noto medico, 
Girolamo, incaricato di controllare la 
veridicità delle stimmate. Girolamo è 
chino sul corpo morto di Francesco ed 
esamina le stimmate nelle mani, nei 
piedi e sul costato, sollevando con un 
gesto naturale il vestito del santo 

23. Il pianto delle clarisse racconta del 
saluto di Santa Chiara e delle sue 
compagne a San Francesco prima che 
il corpo venisse portato verso la 
sepoltura. Il corpo di San Francesco, 
appena uscito dai funerali, riceve 
l'accorato saluto di Santa Chiara e 
delle suore. Santa Chiara è china sul 
corpo di Francesco, disteso su una 
portantina, abbracciandolo e 
baciandolo con teneri gesti. 

24. La canonizzazione si riferisce alla 
bolla papale del 1228, quando il Santo 
Padre, venuto in persona ad Assisi per 
esaminare i miracoli compiuti dopo la 
sua morte, canonizzò il Francesco con 
bolla papale, iscrivendolo nel novero 
dei santi. 

25  L'apparizione a Gregorio IX 
racconta di quando Francesco, dopo 
la sua canonizzazione, apparve in 
sogno a Papa Gregorio IX, che, molto 
dubbioso circa l'autenticità della ferita 
al costato del santo, fu rassicurato 
dalla sua apparizione, ricevendo in 
consegna una fiala del proprio 
sangue. 

26. La guarigione dell’uomo di 
Leida racconta della miracolosa 
guarigione di un infermo compiuta 
in Spagna, da San Francesco dopo 
la sua morte. 

27 La confessione di una donna 
resuscitata racconta di un miracolo 
postumo di San Francesco, 
compiuto nei pressi di Avellino. 
Una donna morta improvvisamente 
senza aver potuto confessare i 
propri peccati, viene resuscitata 
per intercessione di Francesco, per 
consentirle di confessarsi. Infatti, 
per salvare la sua anima, San 
Francesco chiede a Gesù di 
resuscitarla, così che la donna 
potesse parlare con il sacerdote. 
Tra lo stupore dei familiari, la 
donna si risveglia e si confessa.

28. La liberazione dell'eretico 
Pietro di Alife narra di un miracolo 
postumo di Francesco, quando 
Pietro, accusato di eresia, fu 
arrestato a Roma. Nel carcere, per 
intercessione del santo, Pietro fu 
liberato dalle catene . Gli ultimi tre 
affreschi sono attribuiti a un allievo 
di Giotto, infatti le figure risultano 
più statiche, con gesti più forzati e 
povera resa del volume.

APOTEOSI S.FRANCESCO

POVERTA’

OB
BE

DIE
NZ

A CASTITA’
 Le Allegorie francescane 
sono gli affreschi di Giotto e la sua 
scuola della volta a crociera sopra 
l'altare maggiore della Basilica. 
Rappresentanto le virtù dei voti 
consacrati (Povertà, Castità ed 
Obbedienza. 
 Rispetto alla Povertà 
guardate il particolare dei rovi in 
mezzo ai quali sta in piedi: sono il 
simbolo delle difficoltà della vita 
quelle che nella parabola del 
seminatore soffocano la Parola.
Alle sue spalle però fiorisce un 
roseto ad indicare il frutto di 
bellezza che ne consegue. 
 Francesco è rappresentato 
mentre sposa la Povertà: le due 
ragazze vicino alla Povertà sono la 
Speranza e la Carità mentre tra la 
gente c’è chi si oppone 
brandendo un bastone o tirando 
un sasso (in basso).
 Anche la fatica della Castità 
è ben evidente: nell’angolo è 
presente il tentatore è cacciato 
insieme ad un cupido bendato ed 
il simbolo dell’impudicizia. La 
leggenda racconta per 
combattere tentazioni carnali, 
Francesco si gettò in un roseto ma 
la Provvidenza trasforò quelle 
rose rendendole senza spine.  
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01.L'omaggio di un uomo semplice. 
Pur essendo il primo dipinto del ciclo 
narrativo, fu tra gli ultimi ad essere 
seguito, poiché questa porzione di 
parete era occupata da impalcature 
per la costruzione dell'iconostasi, 
come si può ancora notare dalla 
mensola lignea che sporge in alto al 
centro dell'affresco. Minerva. 

02.Il dono del mantello. Nonostante 
sia la seconda scena del ciclo di 
affreschi, fu probabilmente la prima 
ad essere dipinta, come si può 
notare dallo stile che risulta meno 
fluido di altri.  Volti e gesti appaiono 
naturalistici e innovativi, come pure 
la descrizione dei dettagli, con 
riferimenti contemporanei, come gli 
abiti indossati dai protagonisti. 

03.Il sogno del palazzo mostra 
Francesco che dorme in un letto a 
baldacchino, mentre Gesù al suo 
fianco indica un palazzo in cui vi sono 
delle armi accatastate. San 
Francesco, dopo essersi rimesso da 
una malattia, sognò un palazzo pieno 
di armi e udì una voce promettergli 
che sarebbero state sue. Francesco 
lo tradusse come partire per le 
Crociate. Ma giunto a Spoleto, un 
nuovo sogno gli fece cambiare idea 

04.La preghiera dinanzi al crocifisso 
di San Damiano. San Francesco è 
rappresentato in preghiera davanti al 
crocifisso di San Damiano, nella 
chiesetta di Roccava, alla quale sono 
crollati una parte del muro e del 
soffitto. I dettagli architettonici sono 
realistici, come la capriata e l'abside, 
mentre il rapporto proporzionale tra 
architettura e figura è fuori scala, 
secondo un metodo di 
rappresentazione che sarà superato 
solo nel Rinascimento. 

05 La rinuncia agli averi si svolge 
nella piazza del Vescovado ad Assisi, 
organizzata in fasce verticali. A 
sinistra vi è il padre di Francesco, 
Pietro Bernardone, col volto 
espressivamente contratto, con un 
pugno chiuso mentre si solleva la 
veste come a volersi lanciare contro il 
figlio, trattenuto per il braccio.

06. Il sogno di Innocenzo III: mostra 
Papa Innocenzo III, che durante il 
sogno vede l'umile Francesco 
reggere la Basilica del Laterano. La 
basilica sta crollando ma l'intervento 
del Santo di Assisi scongiura il 
disastro. San Francesco, con la sua 
predicazione, salva così la Chiesa 
dalla decadenza.

07. L'approvazione della Regola. San 
Francesco, assieme ai confratelli, è a 
Roma da Papa Innocenzo III, per 
l'approvazione della nuova regola 
monastica, basata su povertà, castità 
e obbedienza. San Francesco, con 
barba, sorride mentre riceve la 
benedizione del Papa e la bolla che 
autorizza l'ordine francescano, m

08.La visione del carro di fuoco 
racconta di quando Francesco, 
essendo corporalmente lontano dai 
suoi confratelli, apparve a costoro di 
notte mentre dormivano, su un carro 
infuocato.

09.La visione dei troni racconta della 
visione di un confratello di 
Francesco, che vede il Santo pregare 
ai piedi dell'altare di un'edicola, 
mentre un angelo vola sopra di lui e 
mentre in cielo appaiono dei troni. 

10. La cacciata dei diavoli  racconta 
di quando il beato Francesco cacciò 
via i demoni dalla città di Arezzo. I 
demoni, raffigurati con ali di 
pipistrello mentre volano via, 
scappano cacciati da un confratello 
di Francesco, su ordine del Santo, 
che si trova inginocchiato in 
preghiera dietro di lui. 

11.La prova del fuoco mostra di quando il 
beato Francesco, a dimostrazione della 
propria fede, entrò in un grande fuoco 
davanti ai sacerdoti e al sussano di 
Babilonia, uscendone miracolosamente 
illeso.

12 L'estasi. Mostra quando Francesco, 
pregando un giorno fervidamente, fu 
visto dai frati sollevarsi da terra con il 
corpo, con le mani protese su una nuvola, 
mentre Dio lo benediceva. N

13. Il Presepe di Greccio racconta di 
quando la notte del Natale del 1223, a 
Greccio, in provincia di Rieti, Francesco 
rievocò la nascita di Gesù, organizzando 
una rappresentazione vivente 
dell'evento. Durante la messa, però, 
apparve nella culla un bambino vero, che 
Francesco prese in braccio, dando 
origine, di fatto, alla tradizione del 
Presepe.  

14. Il miracolo della sorgente mostra 
quando Francesco, notando il disperato 
bisogno di un uomo di bere, cercò di 
dissetarlo facendo scaturire l'acqua dalla 
roccia sul monte. Eloquente è il gesto 
dell'uomo che si sporge per bere l'acqua, 
con il piede piegato nella spinta del 
corpo. Dettagliata è la resa dei particolari.

15. La predica agli uccelli mostra di 
quando Francesco, lungo l'antica 
strada che congiungeva Cannara a 
Bevagna, fece una predica a uno 
stormo di uccelli. Il santo, 
rappresentato invecchiato in primo 
piano, parla agli uccelli su uno sfondo 
semplice, ambientato in un paesaggio 
naturale. 

16. La morte del cavaliere di Celano 
mostra di quando San Francesco, 
ospite a pranzo presso il cavaliere di 
Celano, assistette alla tragica morte di 
quest'ultimo, colto da malore 
improvviso. Il nobile, infatti, dopo la 
confessione muore improvvisamente. 

17. La predica dinanzi a Onorio III 
mostra di quando Francesco, al 
cospetto del Papa e dei cardinali, 
predicò con tale devozione da 
apparire come se parlasse 
chiaramente per divina ispirazione. 
Eloquente e realistico il gesto del 
Papa Onorio III, che ascolta con 
attenzione Francesco, appoggiando il 
mento sul dorso della mano con un 
guanto bianco.  

18.L'apparizione di Arles mostra di 
quando Francesco appare all'interno 
della stanza dove sono riuniti i 
francescani ad Arles, in Francia. Il 
santo tiene le braccia aperte, 
stendendo le mani in segno di 
benedizione.

19. Le stimmate. E’ il racconto di 
quando Francesco, pregando sul 
Monte Verna, provincia di Arezzo, vide 
improvvisamente in alto Cristo 
crocifisso in veste di angelo. San 
Francesco è inginocchiato sulla roccia 
accanto al rifugio a sinistra. In alto a 
destra, l'angelo si libra nel cielo con le 
braccia aperte, guardando verso il 
santo. Delle linee sottili collegano le 
mani, i piedi e il costato della figura 
nel cielo alle stesse parti del santo. 

20. La morte di San Francesco. L'opera 
è organizzata per fasce orizzontali. In 
basso vi è il corpo di San Francesco, 
ormai esanime, poggiato su una tavola 
di legno, mentre i frati accovacciati in 
preghiera si mostrano disperati 
piangendo la morte del santo accanto 
al suo corpo.  In alto gli angeli in cielo 
reggono uno scudo con l'immagine di 
San Francesco, levando l'anima del 
santo in paradiso. Tra le nuvole in 
cielo, si  scorge anche il volto di un 

demone di profilo, vicino all'angelo 
vestito di bianco, rappresentato forse 
per una credenza popolare, che 
ipotizzava che le nuvole vivessero sia 
gli angeli che i demoni. I primi 
conducevano i giusti in paradiso, 
mentre i secondi conducevano 
all'inferno tutti coloro che meritavano 
la dannazione eterna.

21.La visione di frate Agostino e del 
Vescovo di Assisi e racconta 
dell'apparizione di Francesco a due 
religiosi in fin di vita: l'infermo frate 
Agostino e il vescovo Guido d'Assisi, 
consolati dall'apparizione del santo.  
armi e il sogno di Innocenzo III, mostra 
un drappeggio che copre le, le pareti 
della stanza, mentre in alto si 
osservano i dettagli del soffitto. 

22. L'accertamento delle stimmate 
mostra quando un noto medico, 
Girolamo, incaricato di controllare la 
veridicità delle stimmate. Girolamo è 
chino sul corpo morto di Francesco ed 
esamina le stimmate nelle mani, nei 
piedi e sul costato, sollevando con un 
gesto naturale il vestito del santo 

23. Il pianto delle clarisse racconta del 
saluto di Santa Chiara e delle sue 
compagne a San Francesco prima che 
il corpo venisse portato verso la 
sepoltura. Il corpo di San Francesco, 
appena uscito dai funerali, riceve 
l'accorato saluto di Santa Chiara e 
delle suore. Santa Chiara è china sul 
corpo di Francesco, disteso su una 
portantina, abbracciandolo e 
baciandolo con teneri gesti. 

24. La canonizzazione si riferisce alla 
bolla papale del 1228, quando il Santo 
Padre, venuto in persona ad Assisi per 
esaminare i miracoli compiuti dopo la 
sua morte, canonizzò il Francesco con 
bolla papale, iscrivendolo nel novero 
dei santi. 

25  L'apparizione a Gregorio IX 
racconta di quando Francesco, dopo 
la sua canonizzazione, apparve in 
sogno a Papa Gregorio IX, che, molto 
dubbioso circa l'autenticità della ferita 
al costato del santo, fu rassicurato 
dalla sua apparizione, ricevendo in 
consegna una fiala del proprio 
sangue. 

26. La guarigione dell’uomo di 
Leida racconta della miracolosa 
guarigione di un infermo compiuta 
in Spagna, da San Francesco dopo 
la sua morte. 

27 La confessione di una donna 
resuscitata racconta di un miracolo 
postumo di San Francesco, 
compiuto nei pressi di Avellino. 
Una donna morta improvvisamente 
senza aver potuto confessare i 
propri peccati, viene resuscitata 
per intercessione di Francesco, per 
consentirle di confessarsi. Infatti, 
per salvare la sua anima, San 
Francesco chiede a Gesù di 
resuscitarla, così che la donna 
potesse parlare con il sacerdote. 
Tra lo stupore dei familiari, la 
donna si risveglia e si confessa.

28. La liberazione dell'eretico 
Pietro di Alife narra di un miracolo 
postumo di Francesco, quando 
Pietro, accusato di eresia, fu 
arrestato a Roma. Nel carcere, per 
intercessione del santo, Pietro fu 
liberato dalle catene . Gli ultimi tre 
affreschi sono attribuiti a un allievo 
di Giotto, infatti le figure risultano 
più statiche, con gesti più forzati e 
povera resa del volume.

 Il Transetto sinistro presenta 
un importante ciclo di affreschi con 
Storie della Passione di Cristo di 
Pietro Lorenzetti, databile al 
1310-1319 circa.
 Qui come primo stimolo alla 
preghiera vi affido la vibrante e 
forte rappresentazione della 
deposizione dalla Croce di Gesù, 
stretto tra le mani di Maria. Se da 
una parte il Cristo morto suscita in 
noi un senso di onore e gratitudine 
per quanto ha fatto il Cristo, Maria 
ci mostra il dolore di una madre. In 
Lei quello di tante.
 Ed è ancora a Maria che ci 
affidiamo ed affidiamo tanti, 
specie in difficoltà o nella malattia,  
mentre ammiriamo la  Madonna 
col Bambino tra i santi Giovanni 
Battista e Francesco su sfondo 
dorato, detta Madonna dei 
Tramonti per il suo illuminarsi a 
pieno al tramonto quando il sole 
entra da una finestra laterale. Gesù 
parla a Maria, quasi soffia, come 
donando ancora lo Spirito! San 
Giovanni Battista e San Francesco 
indicano invece in basso, verso 
l’altare per ricordare che la 
grandezza di Maria sta nel dono 
che ci ha fatto di Cristo suo Figlio 
che ancora si dona sull’altare

Guardala al 
tramonto
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01.L'omaggio di un uomo semplice. 
Pur essendo il primo dipinto del ciclo 
narrativo, fu tra gli ultimi ad essere 
seguito, poiché questa porzione di 
parete era occupata da impalcature 
per la costruzione dell'iconostasi, 
come si può ancora notare dalla 
mensola lignea che sporge in alto al 
centro dell'affresco. Minerva. 

02.Il dono del mantello. Nonostante 
sia la seconda scena del ciclo di 
affreschi, fu probabilmente la prima 
ad essere dipinta, come si può 
notare dallo stile che risulta meno 
fluido di altri.  Volti e gesti appaiono 
naturalistici e innovativi, come pure 
la descrizione dei dettagli, con 
riferimenti contemporanei, come gli 
abiti indossati dai protagonisti. 

03.Il sogno del palazzo mostra 
Francesco che dorme in un letto a 
baldacchino, mentre Gesù al suo 
fianco indica un palazzo in cui vi sono 
delle armi accatastate. San 
Francesco, dopo essersi rimesso da 
una malattia, sognò un palazzo pieno 
di armi e udì una voce promettergli 
che sarebbero state sue. Francesco 
lo tradusse come partire per le 
Crociate. Ma giunto a Spoleto, un 
nuovo sogno gli fece cambiare idea 

04.La preghiera dinanzi al crocifisso 
di San Damiano. San Francesco è 
rappresentato in preghiera davanti al 
crocifisso di San Damiano, nella 
chiesetta di Roccava, alla quale sono 
crollati una parte del muro e del 
soffitto. I dettagli architettonici sono 
realistici, come la capriata e l'abside, 
mentre il rapporto proporzionale tra 
architettura e figura è fuori scala, 
secondo un metodo di 
rappresentazione che sarà superato 
solo nel Rinascimento. 

05 La rinuncia agli averi si svolge 
nella piazza del Vescovado ad Assisi, 
organizzata in fasce verticali. A 
sinistra vi è il padre di Francesco, 
Pietro Bernardone, col volto 
espressivamente contratto, con un 
pugno chiuso mentre si solleva la 
veste come a volersi lanciare contro il 
figlio, trattenuto per il braccio.

06. Il sogno di Innocenzo III: mostra 
Papa Innocenzo III, che durante il 
sogno vede l'umile Francesco 
reggere la Basilica del Laterano. La 
basilica sta crollando ma l'intervento 
del Santo di Assisi scongiura il 
disastro. San Francesco, con la sua 
predicazione, salva così la Chiesa 
dalla decadenza.

07. L'approvazione della Regola. San 
Francesco, assieme ai confratelli, è a 
Roma da Papa Innocenzo III, per 
l'approvazione della nuova regola 
monastica, basata su povertà, castità 
e obbedienza. San Francesco, con 
barba, sorride mentre riceve la 
benedizione del Papa e la bolla che 
autorizza l'ordine francescano, m

08.La visione del carro di fuoco 
racconta di quando Francesco, 
essendo corporalmente lontano dai 
suoi confratelli, apparve a costoro di 
notte mentre dormivano, su un carro 
infuocato.

09.La visione dei troni racconta della 
visione di un confratello di 
Francesco, che vede il Santo pregare 
ai piedi dell'altare di un'edicola, 
mentre un angelo vola sopra di lui e 
mentre in cielo appaiono dei troni. 

10. La cacciata dei diavoli  racconta 
di quando il beato Francesco cacciò 
via i demoni dalla città di Arezzo. I 
demoni, raffigurati con ali di 
pipistrello mentre volano via, 
scappano cacciati da un confratello 
di Francesco, su ordine del Santo, 
che si trova inginocchiato in 
preghiera dietro di lui. 

11.La prova del fuoco mostra di quando il 
beato Francesco, a dimostrazione della 
propria fede, entrò in un grande fuoco 
davanti ai sacerdoti e al sussano di 
Babilonia, uscendone miracolosamente 
illeso.

12 L'estasi. Mostra quando Francesco, 
pregando un giorno fervidamente, fu 
visto dai frati sollevarsi da terra con il 
corpo, con le mani protese su una nuvola, 
mentre Dio lo benediceva. N

13. Il Presepe di Greccio racconta di 
quando la notte del Natale del 1223, a 
Greccio, in provincia di Rieti, Francesco 
rievocò la nascita di Gesù, organizzando 
una rappresentazione vivente 
dell'evento. Durante la messa, però, 
apparve nella culla un bambino vero, che 
Francesco prese in braccio, dando 
origine, di fatto, alla tradizione del 
Presepe.  

14. Il miracolo della sorgente mostra 
quando Francesco, notando il disperato 
bisogno di un uomo di bere, cercò di 
dissetarlo facendo scaturire l'acqua dalla 
roccia sul monte. Eloquente è il gesto 
dell'uomo che si sporge per bere l'acqua, 
con il piede piegato nella spinta del 
corpo. Dettagliata è la resa dei particolari.

15. La predica agli uccelli mostra di 
quando Francesco, lungo l'antica 
strada che congiungeva Cannara a 
Bevagna, fece una predica a uno 
stormo di uccelli. Il santo, 
rappresentato invecchiato in primo 
piano, parla agli uccelli su uno sfondo 
semplice, ambientato in un paesaggio 
naturale. 

16. La morte del cavaliere di Celano 
mostra di quando San Francesco, 
ospite a pranzo presso il cavaliere di 
Celano, assistette alla tragica morte di 
quest'ultimo, colto da malore 
improvviso. Il nobile, infatti, dopo la 
confessione muore improvvisamente. 

17. La predica dinanzi a Onorio III 
mostra di quando Francesco, al 
cospetto del Papa e dei cardinali, 
predicò con tale devozione da 
apparire come se parlasse 
chiaramente per divina ispirazione. 
Eloquente e realistico il gesto del 
Papa Onorio III, che ascolta con 
attenzione Francesco, appoggiando il 
mento sul dorso della mano con un 
guanto bianco.  

18.L'apparizione di Arles mostra di 
quando Francesco appare all'interno 
della stanza dove sono riuniti i 
francescani ad Arles, in Francia. Il 
santo tiene le braccia aperte, 
stendendo le mani in segno di 
benedizione.

19. Le stimmate. E’ il racconto di 
quando Francesco, pregando sul 
Monte Verna, provincia di Arezzo, vide 
improvvisamente in alto Cristo 
crocifisso in veste di angelo. San 
Francesco è inginocchiato sulla roccia 
accanto al rifugio a sinistra. In alto a 
destra, l'angelo si libra nel cielo con le 
braccia aperte, guardando verso il 
santo. Delle linee sottili collegano le 
mani, i piedi e il costato della figura 
nel cielo alle stesse parti del santo. 

20. La morte di San Francesco. L'opera 
è organizzata per fasce orizzontali. In 
basso vi è il corpo di San Francesco, 
ormai esanime, poggiato su una tavola 
di legno, mentre i frati accovacciati in 
preghiera si mostrano disperati 
piangendo la morte del santo accanto 
al suo corpo.  In alto gli angeli in cielo 
reggono uno scudo con l'immagine di 
San Francesco, levando l'anima del 
santo in paradiso. Tra le nuvole in 
cielo, si  scorge anche il volto di un 

demone di profilo, vicino all'angelo 
vestito di bianco, rappresentato forse 
per una credenza popolare, che 
ipotizzava che le nuvole vivessero sia 
gli angeli che i demoni. I primi 
conducevano i giusti in paradiso, 
mentre i secondi conducevano 
all'inferno tutti coloro che meritavano 
la dannazione eterna.

21.La visione di frate Agostino e del 
Vescovo di Assisi e racconta 
dell'apparizione di Francesco a due 
religiosi in fin di vita: l'infermo frate 
Agostino e il vescovo Guido d'Assisi, 
consolati dall'apparizione del santo.  
armi e il sogno di Innocenzo III, mostra 
un drappeggio che copre le, le pareti 
della stanza, mentre in alto si 
osservano i dettagli del soffitto. 

22. L'accertamento delle stimmate 
mostra quando un noto medico, 
Girolamo, incaricato di controllare la 
veridicità delle stimmate. Girolamo è 
chino sul corpo morto di Francesco ed 
esamina le stimmate nelle mani, nei 
piedi e sul costato, sollevando con un 
gesto naturale il vestito del santo 

23. Il pianto delle clarisse racconta del 
saluto di Santa Chiara e delle sue 
compagne a San Francesco prima che 
il corpo venisse portato verso la 
sepoltura. Il corpo di San Francesco, 
appena uscito dai funerali, riceve 
l'accorato saluto di Santa Chiara e 
delle suore. Santa Chiara è china sul 
corpo di Francesco, disteso su una 
portantina, abbracciandolo e 
baciandolo con teneri gesti. 

24. La canonizzazione si riferisce alla 
bolla papale del 1228, quando il Santo 
Padre, venuto in persona ad Assisi per 
esaminare i miracoli compiuti dopo la 
sua morte, canonizzò il Francesco con 
bolla papale, iscrivendolo nel novero 
dei santi. 

25  L'apparizione a Gregorio IX 
racconta di quando Francesco, dopo 
la sua canonizzazione, apparve in 
sogno a Papa Gregorio IX, che, molto 
dubbioso circa l'autenticità della ferita 
al costato del santo, fu rassicurato 
dalla sua apparizione, ricevendo in 
consegna una fiala del proprio 
sangue. 

26. La guarigione dell’uomo di 
Leida racconta della miracolosa 
guarigione di un infermo compiuta 
in Spagna, da San Francesco dopo 
la sua morte. 

27 La confessione di una donna 
resuscitata racconta di un miracolo 
postumo di San Francesco, 
compiuto nei pressi di Avellino. 
Una donna morta improvvisamente 
senza aver potuto confessare i 
propri peccati, viene resuscitata 
per intercessione di Francesco, per 
consentirle di confessarsi. Infatti, 
per salvare la sua anima, San 
Francesco chiede a Gesù di 
resuscitarla, così che la donna 
potesse parlare con il sacerdote. 
Tra lo stupore dei familiari, la 
donna si risveglia e si confessa.

28. La liberazione dell'eretico 
Pietro di Alife narra di un miracolo 
postumo di Francesco, quando 
Pietro, accusato di eresia, fu 
arrestato a Roma. Nel carcere, per 
intercessione del santo, Pietro fu 
liberato dalle catene . Gli ultimi tre 
affreschi sono attribuiti a un allievo 
di Giotto, infatti le figure risultano 
più statiche, con gesti più forzati e 
povera resa del volume.

 Attingendo alla biografia del 
santo scritta da Bonaventura da 
Bagnoregio, il Lorenzetti 
rappresenta la scena delle 
stimmate con il Cristo sulla croce 
con ali da serafino, dalle cui ferite 
partono raggi che colpiscono 
Francesco, che si inarca all'indietro 
quasi travolto dalla forza del 
prodigio. Il compagno di 
Francesco, fra' Leone, non si 
accorge del miracolo e resta 
assorto nella lettura, separato da 
un burrone: si tratta di una 
corrispondenza iconografica con 
gli Apostoli di Gesù che non 
riescono a seguire il maestro dopo 
la cattura. L'ambientazione è 
rappresentata dalle rocce della 
Verna, tra le quali spuntano due 
ulivi. elementi tipici, presenti ad 
esempio anche in Giotto, sono il 
fronte della chiesa a destra, qui 
trattato come una basilica in stile 
gotico italiano, il romitorio e il 
falco pellegrino che domina la 
scena dall'alto del monte. 
Lorenzetti inserisce questa scena 
di Francesco “interrompendo” la 
narrazione della Passione di Gesù 
che occupa tutto il ciclo degli 
affreschi di questa sezione
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